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Governo battuto, è caosal Senato 
RenzisfìdaJuncker. Mogherini alla Ue 

Il ~uro p~~raete 
euag~ i, , 

con le fionde ,, 

ADRIANOSO!i"RI, 

! P~USALEÌIIlME 
> Tornano i di$identi pd.Accuse a Grasso sul voto segreto, parlamentare ferita. Upremier: economia ferma Q

UALCHE{ÌiorD.9fà.~'aero
portodi;r~IAviv, una gio
vane d~ q.~IIasicu,rez-. 

zamirivolgeva,dnP.esuccedea 
chientrìdagi~a. unalun-

SEBASTIANO MESSINA 

ROMA 

LA fE!.ICITA dei grillini che SÌ 
abbracciano,-mentre ile
ghisti si danno il cinque e-i 

vendoliani esultano-per la pri
ma vittoria con. il voto segreto. n 
sorriso della ministra Boschi da
vanti al tabellòneelett;ronicoche 
segnal'approvazionedell'artico
lo 1, quello cheseppellisceilbica
meralismo perfetto. Lo sguardo 
cu_po e amareggiato del presi-

.· dentedeiSenatosottolapioggia 
· di critiche per la sua conQ.uzione 

deldibattito.Lasmorfiacfidolore 
della senatrice Laura Bianconi 

. (Ncd) cheviEmeportataininfer
~eria.Èinquestequattroimma
gini la storia di questo·. ultimo 
giorno di luglio che è statO il mc-

, ~ento più caldo della battaglia 
SUlla riforma della Costituzione: 

SEGUEALLEPAGINE2 E3 

L'ANALISVl 

Chi ha svuotato 
Iaspendingreview 

TITO BOERI. 

I NUN Paese ad alto debito pub-
blico come il nostro, ogni rea~ 
li~ticoesostenibilepianodiri

duzione delle tasse richiede di 
essere sostenuto da tagli della 
spesa pubblica di almeno pari 
importo. Se si, vogliono ridurre 
le tasse di 30 miliardi. occorre 
tagliare la spesa di 30 miliardi. 
Bisogna anche tagliare bene, 
senza pregiudicare entrate fu
ture esenzalirnitarsiaspostare 
spese da Wl esercizio all'altro. È 
un'operazione politicamente 
costosa, pienadiinsidie~manon 
cisano altre strade percorribili. 

SEGUEAPAGINA29 

La signora 
dalle mille case 
pace con H Fisco 
da SO milioni 

ZUNINOAPAGINA 19 

GiOcarsi a Bruxelles 
il tutto pertutto 

BRUXEU.ES 
DKEnlamossadiRenziha 

nn nome preciso. Si chia-
a "ali in": giocarsi il tut-· 

topertutto. Spesso questa mos
sa copre un bluff. MB. non sem
pre.Nelladiplomaziaconiunita
ria un nome non c'è. Nona caso. 
Perché il passo del governo ita
liano è, appunto, la negazione · 
della diploniazia e della ricerca 
di un compromesso, che. è l'es
senza stessa della politica euro
pea Come è abituato a fare nel 
teatri.n..o italiano, Matteo Renzi 
sparigliaigiochi. 

LAPOLEMICit. 

Lady Vecchioni 
"Io, gay e separata 
chiedo diritti 
perle mie figlie" 

ORIA.NALISO 

..._ MILANO 

EIA sulla definizione da 
usare che Francesca 

ecchioni chiede di 
abolire le specifiche. Coppia 
gay, omosessuale, lesbica? 
«Non si può dire coppia e ba
sta? Siamo state una coppia. 
e ora restiamo una famiglia 
come tante: vorremmo ave
re gli stessi diritti e doveri». 

APAGINA22 

bambino non finivo mai le 
vacanze, volevo rientrare a 
casa prima del tempo». 

SERVIZIAPAGit;A20 APAGINA:13 

gaseriedido:rÌl.arid,e. ' 

SEGUE ALLE PAGINE q E 13 

Europa in guerra 
tra Gaza 
el'Ucraina 

I N EUROPA è gu~rra Non miri
ferisco all'agosto 1914. Pari~ 
di oggi, dell'agosto 2014. E 

guerra quella· che sta accaden
do in Ucrain~, "guerra ambi~ 
gua" come l'ha definita una 
commission~ ·parlamentare 
britannica~ ma pur -sempre 
guèrra. E"la guerra infuria ai 
marginidell'Europa,inSiria,in 
Iraq e a Gaza Non dico "l'Euro
pa è in guerra". Lascio l'iperbo
le a Bernard-Henri Lévy. La 
maggioranza dei paesi europei 
non è coinvolta n.el conflitto ar
mattl. Eppur~ non dovrenuno 
farci illusioni.. 

SEGUEAPAGINA29 

FABIOSCUTOAPAGINA 11 

NOVE EDIZIONI - 130.000 COPIE 

FRANCESCO PICCOLO 
IL DESIDERIO DI ESSERE . 

COME 
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"Cottarelli fuori? 
Laspending review 
lafaremolostesso 
anche senza di lui" 
ROMA. Graziano Delrio, sottosegretario alla 
PresidenzadelConsiglio,ciavevaprovatoadi
re che •non c'è nessun caso Cottarelli•, ma il 
caso c'è, eccome. Lo ha fatto esplodere lo stes
SO premiar Renzi lasciando intendere che per 
il governo, se Commissario della spending re
viewrestaoseneva,lecosenoncambianopoi 
troppo. 

La vicenda era partita da un commento 
scritto dall'•uomo dei tagli• sù un suo blog. 
Cottarelli si lamentava per l'esistenza di nuo
ve spese non coperte e per la conseguente im
possibilità di destinare i risparmi che era sta
to chiamato ad individuare alla riduzione del
le tasse. La critica era volta in particolare ad 
una norma approvata grazie ad un emenda
mento al decreto sulla pubblica amministra
zione che permetterà di mandare in pensione 
4rnilainsegnantiinderogaallaleggeFornero. 
Una dichiarazione che era stata interpretata 
come una volontà di 
Cottarellidiabbando
narel'incarico. 

«lllavorocontinua. 
niente da segnalare• 
aveva poi risposto il 
Commissario a chi, ie
ri,chiedevalumisulle 
sue intenzioni. E poco 
dopo, interrogato in 
proposito durante 
una conferenza stam
pa con il suo omologo 
francese Miche! Sa
tin, anche il ministro 
dell'Economia drib
blavaladomandacon 
un «non c'entra con 
questo evento». 

Imbarazzi sciolti 
come neve al sole 
qualche ore dopo dal
le parole del premiar: 
•lo non so quel che 
farà Cottarelli, lo ri
spetto, lo stimo e farà 
quel che crede- ha 
detto Matteo Renzi 
intervenendo alla di
rezionedelPd-Lare
visione della spesa la 
faremo anche senza 
Cottarelli». n presi-• 
dentedelConsiglioha 
voluto sottolineare 

L'exFmiribadisce: "Il 
lavoro continua", ma 
cresce l'ipotesi di un suo 
ritorno a Washington 

Opposizione all'attacco: 
"Padoan spieghi in ' 
Parlamento lo stato della 
spesa pubblica" 

che il punto centrale della questione •.è che re
visione della spesa faremo. Perché con i 16 mi
liardi che stanno nella revisione della spesa 
siamoal2,3percento,nonal3 per cento•. To
ni, quelli usati dal premiar, che di fatto sono 
suonati come un benservito, tanto che voci 
sempre più insistenti danno Carlo Cottarelli 
già pronto per tornar al Fondo Monetario. 

Ma se il protagonista del caso non è più in
tervenuto in proposito,la polemica attorno al 
Commissaria nominato dal governo Letta 
nemmeno un anno fa ha continuato ad ali
mentarsi per tutta la giornata Una polemica 
che Emico Zanetti (Scelta Civica), sottose
gretario al ministero del'Economia definisce 
«Surreale», ma che Renato Brunetta, capo
gruppo di Forza Itallaalla.Camera intende far 
esplodere mercoledì prossimo quando il mini
stro Padoan informerà l'Aula sullo stato dei 
fatti.•llministrodovràparlaredeldisastrodei 
conti pubblici italiani e soprattutto delle di
chiarazioni del commissario Cottarelli sul fat
tochequestogovernoconunamanodicedita
g~E!.~_c_on~alt;"~~ndedi più, prima di ave-

l 
CHIHASVUOTATOlASPENDINGREVIEW 

<SEGUEDAUAPRIMAPAGINA 

TITO BOERI. 

N
ESSUNOsinquivièriuscito.Nonostantetan
tiproclami,laspesacorrenteprimariacon
tinuaacrescere,nonsoloinrapportoalPil, 
maancheinci:freassolute:siavvicinasem

pre piÒ, inesorabibnente, alla soglia dei 700 miliar
di n compito affidato a Carlo Cottarelli,la cosiddet
ta spending review, è perciò in questo momento la 
priorità nwnero uno per l'azione di politica econo
mica di qualunque govemochevogliarilanciarel'&
conamiaitaliana, unabiettivonansecondarioinun 
Paese che manifesta a tutti i livelli crescenti segnali 
di un declino apparentemente inarrestabile. I pre
cedenti di analoghe spending review condotte an
che in Paesi con una struttura decisionale più de
centrata dalla nostra (si pensi al Cana<;la, ma anche 
alla Spagna che ha già attuato un terzo del suo pro
gramma) sano incoraggianti. 

n bonus di 80 eurointrodottonelle buste paga da . 
maggio doveva servire a creare una constituencya 
favoredellaspendingreview,mostrandoatuttiqua
li possano essere i suoi frutti: più si taglia, maggiori 
le riduzioni delle tasse, che non devono a loro volta 
essere sostituite da altre tasse. Cosi non è stato. n 
Parlamento. complici ministri distratti o incomp& 
tenti e nonostante il parere contraria della Ragione
ria dello Stato, ha ben quattro volte aumentato le 
speseinvocandocomecopertureirisparntifutwias
sociati alla rassegna della spesa. Lo ha fatto con la 
LeggediStabilitàperil2014,ildecretofiscaledigen
naio,ildecretoleggesullaPae.dulcisinfundo.lacon
troriforma delle pensioni passata con il voto di fidu
cia della Camera l'altro ieri. In altre parole, la spen
ding review è stata svuotata prima ancora che po
tesse cominciare a dare qualche frutto. I primi tagli 

'' Ci sono stati 
da\2006 in poi 

tre tentativi 
di passare 

in rassegna 
la spesa 

pubblica 
cercando 
diridurla 

migliorando ne 
l'efficacia 

e l'efficienza 

'' 

serviranno a coprire al
trespeseanzichéaridur
re le tasse. Siamo piena
mente nel solco di gove~ 
ni che si limitano a cam
biare marginalmente la 
composizioné della sp& 
sasenzariuscirearidurla 
echemodificanoladeno
mina.Zione delle tasse 
senza ridurre la pressio
ne fiscale, magari au
mentandola. · 

Vogliamo credere che 
Renzi capisca la centr<r 
lità della spending re-· 
view, sia consapevole 
dell'opportunità unica 
che gli è stata concessa 
dall'investitura popola
re col voto alle europee e 
che, al di là di quelle che 
saranno le scelte perso
nali di Carlo Cottarelli, 
voglia imparare dagli er
roricompiutiinunPaese 
senza memoria storica 

bene ricordare che cisano stati, dal2006 in poi. ben 
tretentatividi passareinrassegnalaspesapubblica 
cercando di ridurla, migliorandone l'efficacia e l'ef
ficienza. La spending review era stata il cavallo di 
battaglia del ministro Padoa-Schioppa, che l'affidò 
alla Commissione tecnica per la spesa pubblica 
(Ctfp)attivapressoilministerodeli'Economiaede~ 
le Finanze tra l'aprile 2007 e il maggio 2008. Pur
troppo al cambiamento di governo, il lavoro delia 
Commissione fu bloccato. Rimase solo un volunùnn
so rapporto, che dopo ripetute pressioni su queste 
colonne, il ministro Tremanti si decise a rendere 
pubblico. D secondo tentativo è stato compiuto con 
il governo Monti con l'affidamento Emico Bandi del 
ruolodicommissarioallaspendingreviaw.C'èstato 
inquellastagioneancheunprovvedimentodilegge, 
il di. n. 95 del6luglio2012,chebaereditatoilnorne 
dispendingreview.Masitratta,inrealtà,diunprov
vedimentocheriproponelatecnicadeitaglilineari, 
dunque non ha nullaachevedere con una rassegna 

· dellaspesecbeporti a tagliselettivi, incentrati sulle 
areedisprecoeinefficienzanterzotentativoèquel
lo tuttora in atto con la nomina di Cottarelli a com
missarioallaspending reviewda parte del governo 
Lettaelasuariconfermadapartedell'attualepresi
dentédel Consiglio. Cottarelli, al contrario di Bandi, 
ba passatoalsetaccioinnovemesi tuttalaspesacor
rente primaria, sviluppando proposte su tutto. Un 
grande passo in avanti, che rischia però, come si è 
detto,diessereswotatodelsuosignificato,mentre 
non possiamo più permetterei battute d'arresto. 

Dtrattocomunedituttiquestitentativièstatal'i
deachesipossaaffidareun'impresatitanicacomela 
spendingreviewaunuomosOloalcomando,auntec
nico per quanto di grande valore o anche a un grup
podi tecnici, senza un forte supporto politico. Que
sto supporto è fondamentalenonsolopervincere le 
resistenze delle amministrazioni coinvolte e delle 
lobbylocali,maancheperchésolounapartedellemi
~~rAcnntAmnlatAda.na ra.ct~ariAITa ~ Arii r..a.-

chiedono misure legislative e alcuni anche modifi
che costituzionali, come la revisione del titolo V per 
riguadagnarecontrollodellespesefollidialcuneRe
gioni. E non si può lasciare fuori nulla. tanto meno 
Comparti C!Jmepensioni e sanità, fortelllf3ntepresi
diati da rappresentanze di interesse, che contano 
per ll40 per cento della spesa<:omplessiva. È un'o
perazione che richiede anche U coinvolgimento pie
no della Ragionena generale 'dello Stato e un siste
ma di incentivi e disincentivi per le amministrazio
ni decentrate, che penalizzi i dirigenti che non c;oo
peranonell'operazionedicontenimentodellaspesa 
. SeoggiRenziwolees8erepresoiiulserioquando 
dicedivolertagliareletasse,andandobenoltreilti
nanziamentoinmodostrutturaledegli 80 euro, be
ne che si assuma in prima persona. a tutti gli effetti, 
laresponsabilitàdicondUITelnportolaspendingre
view. È il compito principale di un primo ministro in 
WlPaeseindebitatocomeUnostro.Deveessereluia 
rispondeme davanti al Paese, non un commissario. 
Non ci interessa leggere i documenti tecnici dei ta
VQli di lavoro. Ci interessa leggere i prowedimenti 
chellgovernoadotteràsullabasediquestimateria
li.Dwotodidemocraziaènelleleggiannunciatesen
za che ci sia Wl testo, non nei documenti dei tavoli 
tecnici non resi pubblici. 

I ~ci servono e vanno scelti i migliori, come 
Cottarelli, ma solo l'impegno diretto del presidente 
del Consiglio e quello collegiale dell'esecutivo nel 
suo complesso, può impedire che l'operazione falli
sca,comeinpassato.Larassegnadellaspeseèun'o
per!IZionepolitica, checomportasceltedifficiliedo
lorose.an.chetaglidelleretribuzioninominali,come 
quelli decisi in Spagna per i professori universitari. 
Queste scelte competono solo a chi ba ricevuto la fi· 
ducia degli elettori. 

Va· e\litato 
il, rJschio:;én ijrta 
· l~:glsléltùt:a 

sabbatica 
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Travoltosullastatale, donati gli organi 
È morto il35enne di 
Corato centrato dalla 
jeep che scavalcò il 
guardrail sulla I 6 

<SEGUEDALI.APRIMADICRONACA 

NEL2012eravamoa8e 
(( nel2011 a 7- spiega-

Da gennaio a luglio 
del2014, in sette mesi, ci sono 
state solamente 2 donazioni, 
un nwnero che non promette 
~ne•.Laflessione,inrealtà,ri
guarda tutta la Puglia Finora. 
·m sette mesi dall'inizio dell'an
no. da tutti gli ospedali della re
gione, dal Gargano fino al S... 
lento, sono anivate solamente 
18 donazioni. La tfuninuzione, 
se la tendenzadovesserimane
requesta,sarebbediunquarto, 
esattamente il 25 per cento ri
spetto a tre anni fa · 

•Siamo arrivati a un numero 
massimo di 48 donazioni in un 
annointuttalaPuglianel2011 
- fa i conti il professar France
sco Schena. responsabile del 
centro regionale trapianti -ma 
secondo un'indagine fatta da 
una commissione di addetti ai 
lavorinellenostrerianimazioni 
ci sarebbero potenzialmente 
100 donatori, questo vuoi dire 
che solo il 50 per cento degli or
ganiad.isposizionevengonodo
natieutilizzati.Quest'annosia
mo in ritardo: nei primi sei me
si sono stati 18. i donatori, per 
raggiungere il numero di 48 
avremmo dovuto farne già 24. 
[l problema è molto delicato, 
noi siamo mettendo in ogni re
panodiRianimazianeunasala 
:lell'accoglienza. una stanza ad 

liSI/Aagoniaèdurataunasetti
mailà Per sette giorni Luigi MBI'

nehalottatoconl'energiadei 
suoi 35 anni per rimanere in vita. Ma 
lasuecondizionieranogiàdisparate. 
I m'!<fi.ci, quandçiJO!l:v!NaDO estratto 
dallelàmieredell'auto, pensavano 

fosse già morto, quasi un miracolo quello dei ti anima
tori cheeranoriusciti afarglibattere ancora il cuore. 
•Purtroppo era già arrivato in ospedale con un danno 
cerebrale irreversibile• spiega il medico legale del Di 
Venere.diBari,SilviulaAibani.Mercoledimattinaime
dici avevano riscontrato I;èlèìtroencefalogra.mma piat~ 

to e avevano convocato la commissione, composta da 
tremedicieuntecnico.perl'accertamentodellamorte 
cerebrale. Sono stati il padre e i fratelli del35enne a da
re il consenso all'espianto degli organi. Cosi mercoledi 
sera Marcone è stato dichiarato ufficialmente morto e 
nella notte è avvenuto l'espianto. In base alle urgenze 
segnalate dal centro nazionale trapianti il fegato è an
dato a Palenno, i reni a Firenze e le cornee a Bari. Con la 
mortedel35ennesi salveranno tre vite. <l familiari 
hanno avuto il coraggio di compiere unbellissimog~ 
sto. Utile come non mai Gesti cosi vanno promossi ed 
evidenziati• commentaancoraladottaressaAlbani. 
Marcone,originariodiCoratomaresidentedatempoa 

Roma..unalaureainStatisticaeuncontrattoconl'l· 
stat,eratornatoinPugliaconlasuafidanzataperleva
canze_ Giovedì mattina era alla guidadellasuaCitroen 
C3 sulla statale 16 in direzione sud quando un fuori
strada, unLandRovercondotto da un 25enne ingleSe 
che viaggiava verso nord, ha sbandato, ha scavalcato il 
guardrailcentraleehatravoltol'utilitariaUnimpatto 
violentissimo tra Torre aMare e Mola Marcone non ce 
l'ha fatta; la fidanzata, 36 anni,ha riportato gravi lesio
ni con unaprognosi di 45 giorni.ll25e\ffi" inglese è ora 
indagatoperomicidiocolposo. ' · 

(fr.rus_) 

I medici: '5Gesto bellissimo ma isolato 
finora abbiamo raccolto solo rifiuti'' 

h~incuiimedicipossOnocmr 
frontarsi con i familiari dei pa
zienti peri quali purtropponon 
cisonapiùspe~Mamanca 
il background qui m Puglia e in 
generale al Sud•-

C'è. insomma, un problema 
culrurale. •È una sorta di invio
labilitàdelcadavere-prosegus 
ilprof~Schena -l'espianto 
degli organi viene percepito co
me un atto di violenza. Qui al_ 

Snd ci si oppone alla donazione 
molto più cbe al Nord•. Eppure 
conia donazione degli organi si 
potrebbe salvare più di una vi
ta!nlistad'attesasolamentein 
Puglia per il trapianto di reni ci 

pugliesi.•Comefacciamoasod
disfare le esigenze?.,.. va avaQ.ti 
ilresponsabiledelcentroregio
nale trapianti - .molti _vanno 

-< fuoridalliÌPugllaperltrapien_ti 

11 
Sono le donazioni 
di organi in Puglia 
dall'iniziodel2014, 
in forte calo 
rispetto agli altri 
anni 

eppure qui ci sono le. professio
nalità. quello che manca è la 
partecipazione · dtilla gente. 
Stiamo portando avanti una 
campagna di sensibili2zazione 
sull'argomento, abbiamo già 
fatto 30 manifestazioni nei co- . 
munipugliesigrazieaunacCOl'
do di programma con associa-. 
zioni di volontariato. Parlarne 
serveperchéilsoggettocbeda
ve decidere;..che... si trova in un 
momento nQil piacevole, se ha 
sentito parlare della donaziD. 

----------,ne. facihnente recepisce 1'111'-
48 genza e dà il consenso. ma se 
~stato il numero nonne~sentitoparlaredi-
massimo di ce di no•. A questo si aggimige 
donazioni un problentii organizzativo re-
registrato nel2011. lativo ai reparti di Rianimazi~ 
Potenzialmente ne dove non sempre i potenzia-. 
però i donatori lidonatorivengonosegnalatial 
sono il doppio centro regionaletrapiantL 

Da settembre per la prima 
-------.,voltainPugl@ partirà a Barlet

ta il progetto pilota "Una scelta 
inComune•,giàavviatoinaltre 
parti d'Italia, cbe consentirà al 
momento del rinnovo della ca..J:<oo 
ta di identità di esprimere la 
propria volontà in tema di d~ 
nazionediorganietessuti com-
pilando un semplice modtùo id
l'Anagrafe. Saranno gli uffici 
comunaliincollegamentoconU 

800 
Sono i pazienti in 
lista d'attesa per il 
trapiantb di rene in 
tutta la Puglia. 
Molti sono costretti 
a rivOlgersi in altri 
ospedali del nord 

sono800pazientienevengono 
effettuati solo 60.70 l'anno. 
Una vera e propiia emergenza 
dato che i~ non possono es-
sere prelevati a tutte le età At
tendono un fegato. invece, 50 

Sistema Informativo Trapianti 
a registrare le adesioni dei cit~ 
tadini •spériamocheirlstùtati 
sivedanoinùnprossimofuturo 
in tutti i 254 comuni della Re
gione· conclnde Schena 



l ILUU l CRONAC& 

-"Conti non veritieri 
d . h' . . per ue élllili~uocciatt 

i bilanci della Asl" 
Parla il presidente dei revisori: il saldo tra debiti e crediti 
non dà un quadro attendibile sulle reali condizioni dell'azienda" 

<SEGUEDAl.IAPRIMAPAGINA 

ANTONEllO CASSANO 

SITUAZIONE patrimoniale. 
finanziariaedecononùca 
in stato confusionale. 

Censure significative effet· 
tuate sulle aree dei crediti e 
dei debiti. Ci sono crediti con 
un grado di anzianità che 
spinge il Collegio a valutarli 
non più esigibili. Nessuna cer
tezza anche sull'entità del de
bito.Giudiziche,guardacaso, 
collimano con quanto scritto 
dall'ispettoredelMefnellare
lazione di 130 pagine relative 
ai conti precedenti al 2012: 
«Tutto ciò appena evidenzia
to - scriveva Arnetta nella 
prefazione - unitamente al
llndeterminatezza di altre 
poste in bilancio di estrema 
importanza come. ad esem
pio, l'ammontare complessi
vo dei debiti nei confronti dei 
fornitori e l'a.Illffiontare com
plessivo dei credito compresi 
quelli da ticket ancora da ri
scuotere, porta a definire co-
me inattendibili i dati di bi
lancio•. 

I conti «inattendibili» del 
2012dicuiparlail Mefsi tra
sformano l'anno dopo in equa
dro non veritiero• all'interno 

Il rapporto inviato a 
ministro e assessore 
Andavamessoonline 
non è stato fatto 

Pesante la situazione 
delle vertenze con 
costi milionari per le 
casse dell'azienda 

della più scarna relazione del 
Collegio. Non proprio un pas
so avanti Le criticità solleva
te dai revisori nel bilancio 
2013 non si fermano qui. Fra 
le quasi 40mila delibere e de
termine spulciate con tecni· 
che di campionamento, viene 
censurata soprattutto la tota
le assenza di riferimenti con· 
trattuali vigenti nell'acquisto 
di prestazioni di qualsiasi ti
po. Nella relazione il Collegio 
invita l'azienda a mappare 
tuttigliacquistieffettuaticon 
gare vigenti e, soprattutto, a 
bandire e chiudere le gare 
d'appaltoperdarecertezzaal
razione amministrativa. pr&. 
cedendo anche in questo caso 
quanto scritto nella relazione 
ministerialechebascatenato 
lo scandalo delle spese pazze 
inAsl. . . 

Ma c'è un altro aspetto che 
accomuna il dossier che ana
lizza il quinquennio fino al 
2012 con quello che spulcia 
nei conti del2013, ed è la dif
ficoltà incontrata dairelatori 
nell'ottenere documenti dal-. 
le strutture aziendali: •La ve
rifica - scriveva l'ispettore 
Arnetta nella relazione del 
Mef-è stata fortemente con
dizionata..sianeite~pisianei 

l la Repubblica VENERO!! AGOST020;4 

i 
i 
l 

'risultati. da una st.J:Uttura or
ganizzativa che non sempre 
ha mostratp pronta ·~ollabo
razione, ma sensibili lungag
gini nel fornire informazioni, 
documentazioni e dati che. a 
volte, v~nivapo presentati 
anche in modo inadefruato•. 

Sono le ste~ difficoltà in
contrate: dai rappreSentanti 
del Collegio 'Ìilla ·riCerca. di 
informazioni negli uffici del
l'aziencia: I revisori mettono 
in guardia l'Asl anche sul peri
colo rappresentato dalle Ve.I'

tenze di lavoro. Anzi~ in que
sto caso lanciano un allarme 
soprattutto sulle vertenze ri-

. guardanti la mensa, tema 
trattato anchenellarelazione 
de!Mef. Undiritto,quelloalla 
mensa,perannidisattesodal
l'Asl. che haprodottoundiffu
.so contenzioso dal 2007. I di
pendenti interessati alla que
stionesono5500ehanno~ 
si tutti già ottenuto sentenza 
favorevole in primo grado. n 
danno futale per le casse'ciel
l'Aslpotrebbesuperarei5ml
lioni di euro. n Collegio mette 
in guardia la dirigenza sulla 
presenza di questa bomba 
prontaadesploderedaunmo
mento all'altro. 

I manager a rapporto da Pentassuglia, oggi l'annuncio sulle ~unzìoni 
Dal chiarimento definitivo risultati ha avuto il piano di ab

sul piano di abbattimen- battimento delle liste d'attesa 
to delle liste d'attesa al- sucuilaRegionehainvestito12 

l'atteso annuncio sullo sblocco milioni di euro? Domanda alla 
di migliaia di assunzioni, fino al- quale dovranno rispondere tut
l'avviodellapartitaperlarealiz- ti i manager sanitari regionali 
zazione del nuovo ospedale di Sullabasedellerispostede!dge 
Taranto. Giornata decisiva per dei dati forniti in assessorato 
la sanità pugliese, quella che si verrà predisposto un report da 
aprirà oggi alle 9,30. Per quel- · consegnare a Pentassuglia. Da 
l'ora Donato Pentassuglia ha quelreportdipenderàildestino 
convocato in via Gentile i diret· del piano regionale a~to nel 
torigeneraliesanitaridituttele marzo scarso e concluso nella 
Asl Al vertice risuonerà princi- prima fase sperimentale alla fi
palmente una domanda: quali modimaggio,conrisultatiebe' 

L'IIKOHTRO 
Samattina V endola 
annuncerà il piano 
delle assunzioni di 
medici e infermieri 
perilbiennio2014-
2015: sono circa 

"1600 

nelicisui tempi di attesa per tac 
ed ecografie tutti ancora da ve
rificare. Un tema su cui l'asses
sore vuole fare piena chiarezza, 
eSa nù rendo conto che le cose 
nonvannobene-avevadettoa 
margine dell'ultima seduta deL 
Consiglio reglonale-nonmi li
mitoaportarelecarteallaCorte 
deiConti•.Malenovitàperlasa
nità regionale non si fermano 
qui visto che sempre in matti
natanellasededellapresi<ienza 
dellaRegione,ilgovematoreNi
chiVendolaelostessoassessore 

Pen~glia, annwiceranno lo 
sblocco delle deroghe ottenuto 
da Roma e l'avvio del piano a& 

sunzionale da circa 130 milioni 
·dieuroperil20142015.Unpi~t
noimponenteche prevede l'im
missione nei reparti pugliesi 
dell'BO per cento dei circa 2100 
nuoviassunti.llrestante20per 
cento sarà utilizzato come scor-
taperovviareallenecessitàche 
sl presenteranno con la nuova 
programmazione sanitaria. 

(a.cass.) 



"Spese non veritiere" 
la scure dei revisori 
sugli sprechi nell'Asl 
> Il presidente: conti inattendibili, i bilanci bocciati per due anni 
> Oggi vertice con i manager. V endola annuncia 1600 assunzioni 

ANTONELLO CASSANO 

B ll.ANCI non veritieri, scarsa certezza sull'azione 
anuninistrativa, significativecriticitàsu crediti e 
debiti~ immobili non accatastati, assenza totale , 

di riferimenti contrattuali vigenti nell'acquisto di pre
staziorù. Molto prima rispetto alla relazione del mini
stero dell'Economia che ha scatenato lo scandalo delle 
spese pazze nell'Asl Bari, il Collegiodeirevisorideicon
ti aveva già bocciato senza appello il bilancio 2012 del
la terzaaziendasanitarialocalepiù grande d'Italia Ma 
se questa non è una novità, vistalamoledi informazio
ni scottanti rivelate sui conti degli anni precedenti dal
la relazione del Mef, l'elemento nuovo che emerge 
adesso è che il Collegio dei revisori dell'Asl barese ha 
bocciato in pieno anche il bilancio del2013, vale a dire 

quellononconsideratonelsuodossierdall'ispettoredel 
ministero Michele Arnetta. il presidente del Collegio 
verrà sentito questa mattina nel corso dell'audizione 
straordinaria convocata in terza commissione regio
nale. In questa occasione, presumibilmente, riassu
merà quanto contenuto nelle 20pàginedirelazioil.e fi
nale che sono state inviate ai ministeri dell'Economia e 
dellaSaluteeallaRegioneecheabrevedovrebberoes
sere rese pubbliche. Una relazione che non risparmia 
neanche l'operato svolto ai vertici dal direttore gene
rale, Domenico Colasanto, arrivato alla direzione del
l'azienda all'inizio di luglio del2011. I giudizi dei revi
sori sul bilancio dell'anno scorso sono impietosi. Un bi
lancio non attendibile che rappresenta un quadro non 
veritiero sulle reali condizioni dei conti aziendali. 

SEGUEAPAGINAII 
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Expo, vittoria dei p m 
sì agli arresti 
di managercoop 
e della sanità 
Il Riesame: erano manovrati daFrigerio 
l'ultima parola spetterà alla Cassazione 

EMILIO RANDAOO 

MILANO. Dal numero uno della po
tenteManutencoop, QaudioLevo
rato, agli ex manager di ~.ende 
ospedalierelombarde.Noveperso
ne in tutto, che secondo il Tribuna
le del Riesame di Milano- presi
dente Paolo Micara-devono fini· 
re agli arresti donùciliari. n tronco
ne è lo stesso sfociato lo séorso 8 
maggio negli arresti della •cupo
la» Expo.! protagonisti di Mani pu
lite Gianstefano Frigerio (ex Dc l e 
Primo Greganti (Pci-Ds), che a di
stanza di vent'anni hanno rianno
dato i fili per costituire una lobby 
trasverSalecapacedi condizionare 
gli appalti Expo, della società So
ginenellasanitàlombarda.Allora, 
ilgipFabioAntez:zaavevarespinto 
gliarrestidi 12persone.Decisione; 
peripmQaudioGittardieAntonio 
D'Alessio, immotivata. Da qui il 

provvedimento di ieri, non ancora 
esecutivo per lo scontato ricorso in 
Cassazione. Con nuovi elementi 
che peggiorano la posizione anche 
del •professore» ( Frigerio), che 
viene raggiunto· da una nuova or· 
dinanza in carcere per corruzione. 

Levorato, numero uno di 
Manutencoop, era un 
referentedella "cupola" 
verso il centrosinistra 

Loar.....-· 
Nell'avallare l'ordine d'arresto 

nei confronti del bolognese Levo
rato,ilRiesamesottolineache•gli 
elementi investigativi mostrano 
come Frigerio e i suoi associati ab
biano coinvolto l'aziendadel Lavo
rato proprio in ragione dei rappor-

Milano, i lavori per l'Expo. l n basso Gianstefano Frigerio 

ti politico affaristici che bilancia
vano e garantivano il successo del
l'operazione». n caso in questione 
riguarda un mega appalto da 300 
milioni sui terreni exFalckdi Sesto 
San Giovanni, attraverso una sol' 
ta di alleanza «Convergenze» le 
definisconoigiudici.Levorato•era 
In grado di interagire con diversi e 
ulteriori contesti politico ammini· 
strativi». Agli atti anche alcune 
nuove Intercettazioni ambientali 
da cui emerge chiaramente come 
Frigerio, per agevolare gli affari 
della cupola, avesse come referen- . 
ti uomini del Pdl. Lavorato, invece, 
esponenti del centrosinistra. «PeÌ-
chélei -spieganelnovembrescol' 
soFrigeri,oaLevorato-unpezzodi 
governocel'haanchelei,forsean
i::hedipiù ... ». 

IUIIMIWlll'SMlù.. 
Per giustificare le acGUSe con· 

. tro l'ex direttore amministrativo 
dell'ospedale di Melegnano (Mi· 
lano), i giudici ricordano alcuni 
«pizzini»ritrovatialmomentode- · 
gli arresti di maggio. •Nell' abita
zione di Patrizia Pedrotti veniva
no rinvenuti numerosi biglietti a 

I "pizzini" ai dirigenti di 
nomina regionale: 
~·Puoi fare qualcosa per la 
figlia del nostro amico?" 

firma del Frigerio su carta Inte
stata Ppe, con il quale il nùttènte 
dava indicazioni e consigli». Qua· 
li? Al manager di nonùna regio
nale, il professore chiede •prote
zione» per una dottoressa, ma an
che di •valorizzare» una società 
info~atica. Accorati gli appelli, 

con precise raccomandazioni. 
•Cara Patrizia, ti prego di riceve
re Greco (imprenditore destina
tariodiunordined'arrestolnque
sta vicenda, ndr), che nù è stato 
molto raccomandato dal •clan La 
Russa"». E le preoccupazioni di 
Frigeriosulmanager,riguardano 
anche chi oggi è in carica, come 
l'assessore alla Sanità di Forza 
Italia: •Cara Patrizia, ti anticipo 
che Mantovani è perplesso per 
tutti quei licenziamenti tra i suoi 
elettori ... vediamo di rimediare». 
n controllo sui manager della sa
nità è capillare: Frigerio avrebbe 
anche ricordato •di applicare la 
deliberadiprorogacheèstataap
prezzata dalla Ministra». n nome 
non è indicato, cosi come nel piz
zino successivo: •Cara Patrizia, 
puoi fare qualcosa perla figlia del 
nostro anùco?». 

CRIPAOOl.IZIOHER.séRvATA 

. 6UARIIESTL. 
L'8 maggio scorso, 
la procura 
di Milano sgomina 
la presunta_cupola 
che si spartiva 
appalti per Expo 
e nella sanità 

l PROTAGONISTI 
A finire in cella 
per associazione 
a delinquere anche 
protagonisti di 
Mani pulite come 
Frigerio (in foto) e 
Greganti 

IL RICORSO 
Il gip aveva 
bocciato 12 
richieste d'arresto 
La procura ha 
deciso di ricorrere 
e ieri è stato reso 
noto il verdetto 
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VIR.GINIA WOOLF 

Chi può misurare 
il fervore e la violenza 
del cuore di un poeta 
quando questo si trova 
intrappolato nel corpo 
di una donna? 

Una stanza tutta per sé 

BEITYFRIEDAN 

Non possiamo più 
ignorare quella voce 
nelle donne che dice: 
"Voglio qualcosa 
di più del marito, 
deifigliedellacasa" 

La mistica della femminilità 

CAMILLEPAGUA 

Il femminismo sbaglia 
pretendendo che le 
donne possano "avere 
tutto". E Madre natura 
a porre l'onere più 
pesante sulla donna 
Sex, Art, an d American ... 

Le polemicheinAmericaacolpi di post 
e foto su Internet e il ruolo nel nostro Paèse 
Ecco che cosa resta, at tempo 
deiselfie, dello storico movimento 

• 
.---..-...-.....-..StllO 

Quello che le donne 
chiedono ancora 
SIMONETI:.\ FIORI 

]

NUTII.Eandarloacercareinrete:l'antifemminismo 
non è pratica diffusa tra le giqv<llli,~!=Jftne italiane. 
Come invece accade in Am,eriéa; ddve i.ffipazza 
hashtag womenagainstfeminism, nuova parola 
'ordine delle ragazze ostili all'emancipazioni-

smo delle madri, liquidato come aggressivo, inutile e irritante per l'ingiu
stificato vittimismo. Siamo già eguali, dicono le 
ribelli statunitensi. Nonsentiamoilbisogno di af
fermarci con la prepotenza. E che male c'è se al la
voro preferiamolacucinaolacuradeifigli?Basta 
insommaconilcipigliofemministaeisuoislogan 
lamentosi. Danoi,no,la protestanonattecchisce.In
sofferenzasì, tanta. Verso un certo femminismo 
giudicante, un po' bacchettone, oppure chiuso 
in un estenuante linguaggio esoterico. · 

Ancherìbellioneverso la9enitorialitàfrettolosadellepropriemadri,in 
nomediunanuovamisticadellamaternitàchecontrapponeall'artificio 
della tecnica e del biberon la naturalità del parto in casa e dell'allatta
mento al seno. Ma sempre all'interno di un orizzonte che si definisce 
•femminista .. o "postfemminista".Perchénonèunastoriafinita, esano 
in tante a valeria ancora scrivere. Con modalità diverse da quelle delle 
generazioniprecedenti,masenza 
strappi violenti .. E questo accade 
non solo perché il nostro è un pae
se per certi versi ancora feudale, 
dovepuòcapitarechedonneepor-
tatori di handicap vengano cata· 

.logati dall'aspirante presidente 
della Lega calcio in una sottospe
ciecheevocagliunte.nmenschen. 
O dove si gioisca per il dimezza
mento delle-donne assassinate da 
72a36nelprimosemestredique
st' anno, come se si trattasse del 
debito pubblico e non di sei fem· 
minicidi al mese-e ne bastereb
beunosoloperpreoccuparsi.Odcr 
ve certo la risata non è vietata e il 
rossore obbligatorio - come ri· 
schiadiaccaderenella vicina Tur-
chia-ma la discriminazione esi
ste ancora sul lavoro e a casa, e a 
lungo è pesata - sta ancora pe
sanda-·sulle scelte di vita fonda
mentalicomematenùtàenonma
ternità. 

Noil essendo uh paese per don
ne, l'Italia non può esserlo per le 
antifemministe. Lo è stato nella 
stagione dei nouveaux réac;tian. 
naires, mossi dall'urgenza di di
struggere le bandiere della sini· 
stra, anche innomedelladevozici
ne a Ruini. Oggi è difficile trovare 
tralepiùgiovaniunaprotestaana· 
logaaquellaamericanaanchepet 
una ragione culturale, che diffS: 
renzia la nostra esperienza da 

quellapiùpragmaticadelledonne 
statwùtensi. .se le femministe 
d'Oltreoceano molto insistono 
sull'emancipazionismo e sulla pa
rità•, dice LeaMelandri, protago
nista del lnovimento italiano, cin 
Italia negli anni Settanta il fem
minismo ha avuto un tratto dira
dicalltàeoriginalltàcheèdifficile 
ijquidare. Noi abbiamo posto al 
centro della riflessione non l'im
missione delle donne nella sfera 
pubblica ma la relazione ~ l'uo
mo e la donna, e dunque i temi del 
corpo, della sessualità, della ma
ternità Non ci interessavano le 
carriere ma la vita». 

Lavita,lacuradegliaffettiPri· 
mumuivereèstatoloslogandegli 
Wtimi convegni femministi di 
Paestwn, dove si sono ritrovate 
migliaia di donne diversissime 
per età ed esperienza Donne che. 
s'interrogano anche sulle nuove 
sfide della scienza, che cambia la 
nozione di maternità. La •cura .. è 
diventatalaparolachiavecheuni
sce il composito arcipelago fem
minile,oraalcentrodiunsaggiodi 
Letizia Paolozzi (Prenditi cura, 
edizioni et. al). Una ·manutenzio
ne delle relazioni·· che impedisce 
al mondo di r!3ggersi salÒ sui raP: 
porti di poteie, ricchezza e sfrut· 
tamento.«Lagrandezzadelledon
ne»,diceLuisaMuraro,fondatrice 

1/DDL\.GINE 
llposw 
del1943 
·con'lo slogQ!1 
"'Wecan,doit!",. 
realizzato 
daJ.Howard 
MiUer e ispirato 
all'icona 
jèmminista 
deUe operaie 
americane 
della Seconda 

del pensiero della differenza. «è 
proprionellasuaintimitàconilge-
nereumano,unsegretochesima: 
nifesta nel vivere quotidiano, nel 
rapporto con la casa, con le crea
ture piccole, con i cibi e conii pro
prio uomo. La doilna e Dio hanno 

> R.SIUAIJARIO 

uil segreto di cui Adamo raffigu
ratodornùentenonverràmaiaca· 
po».Enonimportadunqueseque
stagrandezza vengaesercitatain 
cattedra o in cucina c Da noi è esF 
stito un femminismo più liberta
rio», intervie~e la storica Anna 

4 SIMONEDEBEAUVOffi 

Postfem.m.iDism.o 

D obbiamobenproporciladomanda:checasaèU.na 
donna? L'enunciazione stessa del problema mi 
suggerisce subito una prima risposta. È significa

tivo che io lo proponga. A un uomo non verrebbe mai in 
mente di scrivere un libro sulla singolare posizione che i 
maschi hanno nell'umanità. Se io voglio definirmi, sono 
obbligata anzitutto a dichiarare: •Sono una donna•; que- · 
sta verità costituisce il fondo sul quale si ancorerà ogni al
tra affermazione. Un uomo non comincia mai col classifi-

. carsi come un individuo di un certo sesso: che sia uomo, è 
sottinteso. n rapporto dei due sessi nòn è quello di due 
elettricità, di due poli: l'uomo rapptesentà insieme Il posi
tivo e il negativo al punto che diciamo •gli uomini• per in
dicare gli esseri umani [ ... ]. La donna invece appare come 
il polo negativo, al punto che ogni determinazione le è im
putata in guisa di limitazione, senza reciprocità. 

Bravoc:chen~nsiscandalizzasele 
donne si rallegrano ai fornelli o 
nell'allevare un figlio piuttosto 
chélavorarefuoricasa.Enonsiilr 
dignasea ~bambina piacciono 
le Barbie o i vesti tini di pizzo. O se 
bellefanciullesgambettanoinmi
:nigonna È una tefidenzamenovi
sibile rispetto al severo femrilini- , 
smo isçìtuzionale, che stigmatiz· 
za l'uso dèlle. donne nella pubbli· 
citàdellecucine.Maèunasensibi· 
lità diffusa tra •femministe mor
bide• di generazione diverse. E 
queSto spiega anche la mancanza 
di fenomeni virali come il recente 
hashtag americano». 

n dialogo tra madri e figlie, in 
Italia, appare ininterrotto. E non 
potrebbe essere altrimenti. cLa 

. relazionematerna»,SpiegaMura
ro, «è uno dei grandi temi delfem· 
minismo.Eanch8nelladissidenza 
illegamegeneraziqnalerestamoJ.. 
toVivo».LepiùgiovaniriscoProno 
l'autocoscienza. amplificata dalle 
infiriitepossibilitàdelweb,•lasua 
straordinaria fecondità emotiva e 
intellettuale~ (così il cOllettivo' 
femminista Benazir, nato all't] Di· 
versità di Verona). Proprio CO!JlB 

negli anni Settanta, seppure in 
condizioni radicalmente mutate. 
NonsorprendedunquechesiatoX
nata anche Carla .Lonzi, teorica 
dell'autocoscienza. a cui Maria 



D..SILlABARIO GUAU.WRI 
l l testo del Sillaba rio di Simone de BeauVoirè tratto da Il secondo sesso 
(tradotto da Il Saggiatore).Nell'opera del19491'autrice 'rifiuta le 
spiegazioni biologiche, psicanalitiche e marxiste della subordinazione 
della donna e ne propone una sua personale: donna, cioè essere 
.umano in condizione di subordinazione; non si nasce ma si diventa 

Michela Murgia ha scritto i saggi AveMaty. E la chiesa inventò/a donna 
(Einaudi), L'ho uccisa perché /'amavo(còn Loredana Lippérini, Laterza), 
e il romanzo Accabadora(Einaudi). Tra i libri di Lucetta Scaraffia Donne · 
ottimiste(con Anna Ma rià lsastia, il Mulino} e Due in una ca me. èhiesa 39 

L~aBocci~~~ppenadedicatoil 
saggio La Iilia opera è la mia vita 
(Ediesse),cNonèunritornomoti
vato da esitJ~~ di ricostruzione 
stbrlca,.sostjene:Bocci~ cHa piut
tosto il segno di'utì rlcominp~are. 
Dove si coilfénnil attuale la ricer
ca di un proprio senso d~'esi
stenza•.ArichelàgiovanesociOio-
ga Giofgia Senighetti affida alla 
Lònzi il seD.sò più pi:'ofondo della 
sua identità ·re~ •Cono
scersi come ·esseri umani comple
ti, non più ;bisognosi di approva
zione da part8 dell'uomo». Se nel
lagenerazionenatanegli Ottanta 
lahattagliadeidirittinonvienedi
tnenticata - come potrebbe es
serlo? - sembra urgere di più 
quellap&unnuovoordinenonpiù 
gpvernato da uno sguardo ma
sChile.Einquestacucituratrapas
sato e presente, perfino la pratica 
del Sel/ie può essere vista come 
una nuova forma di autocoscien
za «Perché non Ieggerla come la 
ricerca di un sé ancora da scopri
re?»,gettalàMelandri.Conmadri 
eòsl,ancheilpiùflebilecinguettio 
dell'antifemminismo è destinato 
a spegnersi. O a essere sostituito 
dal nuovo hashtag •perché non 
possiamo non dirci femministe·. 
Con buona pace di Benedetto Cro
ceedelleteena.a~a.m~rRnP 

esessuafità nella storia (con Margherita Pelaja, laterza) 

femministe -con .fierezza, 
qulndi,'""'ché'c'è unimmensò bisognò di 
donnechevoglianoaccettarediesSèrechia
matecosiiiinomedelcontattocon'ipeggif.>.:.: 
Ii aspetti della decomposizione" sociale~~ 
stiamo vivendo. Confesso che non vorrei xi::. 
nunciare nemmeno alla specificazione·. 
femminiSta: BrrabbiBta, tennine" usato dai 
detrattoriveri;oladeterminazionedirfeuiè 
necessario chè certe battaglie siano ancora 
portate avanti; fuori cm o9ni ipocrita tratta
tivaalrihasso.Laforzaspesanell'espressio
ne dialcuneposizionièconunisurataallar& 
sistenza culturale che circonda le disugua
glianze strutturali oontro le quali in questo 
paeseèancoranecessariolottare.Ladocilità 
non è un attributo delle guerre e quella per 
la parità, non fosse altro che per il contrat
taccochesuscita,WlB.guerraloèatuttiglief
fetti Se mi fosse dato di potermi tenere ad
dosso un ultimo aggettivo insultante, direi 
chemantengoanchel'epitetodi veterofem
rninista, perché il passato del movimento 
delle donne rappresenta la ricchezza dalla 
qualetiìtte adesso possiamo permetterei di 
guardare avanti Le lotte delle generazioni 
precedenti sono state trai momenti più alti 
della vita civile di un paese, l'Italia, che non 
ne ha avuti poi così tanti altri ed è indubbio 
che molte di quelle battaglie non siano an
cora compiute, o perché.iristùtati non s.ono 
stati raggiunti oppure perché oggi sono di 
nuovo in discussione.lltraguardodipo~rci 
mettere la divisa nei corpi militari è ben po-
cacosasulpianodellaparitàrispettoalfa~o 
cheledonnechevoglionosceglieredellapro
pria maternità d,ebbano scontrarsi con il 
700,6 di obiettori negli ospedali, che quelle 
chelavoranoprendanoancoramenodeicol
leghi di pari mansioner che vengano licen
ziate più faciimente, assunte più spesso con 
contratti a termine e <J4nissioni prefirmate 

·pertimorecherestinoincinte.Occorreesse
re molto '"vetero• se sl wole essere •neo• 
femministe nel 2014, perché se cin
quant'annifalenostre.n~esapevanoche 
sarebheroÌ!sistiti sol iii diritti, per cui stav.r 
no lo-çtando .. oggi noi dobbialllO essere Con
saÌJ<ijtoli èiiei:lella loro~eredità•Ìli conquiste 
coOfu:iu·èratÌri.o a esistère sOlo· éjuelle che ri
minTeiiio ingradodi clifenderè: Che ciinsul' 
tino, dllJlque: non ce la prenderemo. Siamo 
tutte consapevuli che ogni volta che quelle 
parolecivengonorioolteèperchéperdiamo 
tempo a difendercene ciascuna per sé. di
menticandochelenostrebattagliesonopiù 

LOmANNISETTANTA 
Trafineanni'60 
e '70 il movimento 

· femminista si batte 
manifestando 
perle leggi perii 
divorzio e l'aborto 

PUSSYRIOT 
Fanno scalpore 
il collettivo russo 
femminista Pussy 
Rlot, poi in carcere 
nel2012,eiflash 
mob delle Femen 

ANTIFEMMINISTEWEB 
A colpi di selfie 
e hashtag ("non 
abbiamo bisogno 
del femminismo") 

zione ventre materno. strappando alle 
donne il.loro potere decisivo, quello di esse-
re madri. ' 

Ma nessuna femminista sembra cogliere 
',gJaporortamciò•che•~''su~ed~nd~echein 

modo si è aperta nna nuova dram
possibilità di asservire il corpo fem· 

·lriinile: -una nuova schiavitù, come ha giu
stamente dennnciato la filosofa Sylviane 
Agacinski.Ledonneche•donano .. gliovuliin 
genere lo fanno per denaro, e sono costrette 
a.sottoporsi a pesanti trattamenti ormonali 
~e possonosegnarnela salute per sempre. 

Echedirepoi di quelle. ancorapiùsventu· 
rate, che affittano l'utero e poi devono con
segnare la creatura che hanno portato den· 
tro di sé e con la quale hanno stabilito nn le
game incancellabile, ma che dovranno di
menticare? Spesso costrette per mesi a vi
veresottocontrollomedico,lontanedallefa-
miglie. come' animali da allevamento. D 
corpo femminile. c4e prima subiva solo la 
mercificazionesessuale.oggiconosceanche 
la vendita della maternità affinché donne 
ricche che non possono generare diventino 
madri, o coppie sterili e benestanti possano 
allevareunfiglio.HasensocontinuareapaJ:"-o 
laredisoffittidivetro.diruolidipotere,men
tredonnepiùpovereesfruttatevedonosolo 
awnentareillorosfruttamento? 

E cosa possiamo raccontare alle nostre fi-
glie, di fatto costrette a pensare alla mater
nitàtardi-quandoormailemiglioripossi
bilità di concepimento sono passate. e ma
gari non riusciranno più a proCreare-pro
priodaunsistemadilavorochenoiabbiamo 
contribuito a realizzare, comportandoci co
meselamaternità.per ledonnefossesoloun 
ostacolocherallentavalacaniera? 

Senonsifanno"iconticonquestiproblemi, 
se non si affronta il destino di un'identità 
femminlle che sta per perdere la sua carat
teristicafondamentale,cioèlamaternità
la genetista britannica Aarathi Prasad ha 
scritto che entrò vent'anni sarà sicuramen
te possibile so$tituire la madre con nn utero 
-artificiale - non possiamo avere voce sul 
presente. Le ideologie del passat~ fanno ve
lo alle donne, ancora fenne su problemi 
astrattiesuperati,mentrestasuccedendodi 
tutto, e non certo a loro favòre. Non ci pos-
siamo certo stupire, allora, se le giovani 
guardano al femminismo con indifferenza, 
come a una favola antica che non tocca il lo
ro presente. Oggi è tutta un'altra storia, e 
una storia difficile che bisoana avere i1 ~n-

LUISAMURARO , 
None~atutti.l'lndlablìet 
tortùnadinaSceredoìuB' 
Caroccì 

FIAMMAUJSSANA 
Jlmovbnentofemmfriista. 
in Italia 
CarO( ci 

JUDITHBURER 
La rivendicazione di 
Antigone 
Bollati Boringhieri 

JOANW.SCOIT 
Genere, politica,storia 
Viella 

MARYWOLLSTONECRAFT 
Rivendicazione dei diritti 
della donna 
Caravan Edizioni 

REBECCA WEST 
Nonèchenon mi piacciano 
gli uomini 
Mattioli1885 

MARINAD'AMEUA 
Storia della maternità 
laterza 

ILARIABUSSONI 
RAIIAELLAPERNA 
Il gesto femminista 
DeriveApprodi 

LOREUAZANARDO 
llcotpodelledonne 
Feltri nel/i 

ALESSANDRAGRIBALDO 
GIOVANNAZAPPERI , 
losdtermodelpotere. 
Femminismo e regime 
della visibilità 
Ombre corte 

RAFFAELLA PERNA 
Arte, fotografia e 
femminismoinltalianegli 
anni Settanta 
Postmedia Books 

CHANDRA TALPADE 
MOHANlY 
Femminismo senza 
frontiere.Teoria, 
differenze_,conflltti 
Ombre Corte 

RENATA PEPICELLI 
Femminismo islamico 
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Il governo battuto al Senato nel voto segreto. Il premier: dissidenti senza coraggio ---------

NON FARSENE 
UNA RAGIONE Tagli e riforme, Renzi reagisce PERcHÉ È Così 

'CO:rviPUCATO 
1 

ASSUMERE 
di GIUSEPPE DE RITA ·----- «Avanti anche senza Cottarelli. La crescita? Meno delle attese» UNA RAGAZZA? 

T 
empo la per anda

. re oltre chi dissen
tiva o si allontana~ 
va da lui, Matteo 

Renzi usò un orgoglioso e 
definitivo «ce ne faremo 
una ragione». Sapeva che 
avrebbe ripetuto altte vol
te quella frase, ma certo 
non st aspettava che essa 
sarebbe diventata una ri
corrente litania nazionale. 

Se la ripresa, l'occupa
zJone e i consumi non tor
nano a crescere, ce ne fare
mo una ragione; se cresco
no il «nero,>, l'economia 
sommersa e l'evasione fi
scale, ce ne faremo una ra
gione; se non riusciremo a 
comprimere U nostro de
bito pubblico, ce ne fare
mo una ragione; se la tec
notmr<>cr.tzla europea ci 

qualche 
com

ml•;sariarrteiÌÌio, ce ne fare
mo una ragione; se dovre
mo accettare l'influenza di 
poteri forti e trasversali 
(europei e globallzzatl, ci
nesi e tedeschi, bancari e 
telematici, ecc.), ce ne fa
remo una ragione; se la 

· classe dirigente risulterà 
sempre più inadeguata, ce 
ne faremo una ragione; se 
per effetto di alcune rifor
me non avremo più Came
re di commercio, Provin
ce, Comunità montane, 
Prefetture, ce ne faremo 
una ragione; se vinceran
no le riforme di verticallz
zazione del potere, ce ne 
faremo una ragione; se la 
questione meridionale 
uscirà dall'agenda del Pae
se, ce ne faremo una ra
gione; se qualche nostra 
Impresa storica prescinde 
dall'Italia, ce ne faremo 
una ragione; se aumenta 
l'entità delle Immigrazioni 
(un lago ormai, non un 
flusso) ce ne faremo una 
ragione; se ll nostro siste
ma continua a occupare 
gli ultimi posti nelle gra
duatorie internazionali di 

·:2 modernità ed efficienza, 
l ce ne faremo una ragione. 
i§ Chiunque frequenti 
11 ~ giornali e televisione po
i~ ttebbe aggiungere altte si-

~~ 

tuazioni esemplari, maga- Giornata dura per Matteo Renzì: n suo 
rl con qualche nobile ne- i governo è battuto al Senato con voto se· 
gazione o correzJone; ma i greto («ma non è un bis dei 101 franchi 
nel complesso resta l'im- ; tiratori>> anti Prodl). Ammette cbe la ere
pressione di una società scitaèsottoleatteseesìpreparaall'addio 
ironicamente apatica, di Cottarelli: avanti anche senza d! lui 
quasi che le cose che cl ca- DAPAGINA2APAGJNA6 

pltano siano più grandi di 
noi, non contrastabUi dal
la nostra cultura, per cui 
rifuggiamo da un atteggia
mento proattivo ed espri
miamo un realistico adat
tamento. 

Le ragioni (rivelate) 
di un licenziamento 

SI può quindi arrivare di SERGIO RJZZO 
alla ipotesi che la frase di 
Renzi citata all'inizio non 
sia l'avvio di un'onda di 
moda, ma piuttosto la 
messainclrcultodl un dif
fuso impotente disincan
to. Forse il declino della 
lunga cavalcata del «fai da 
te» (che ha per decenni 

C arlo Cattarelli possiede tre 
caratteristiche apprezzabili in 

qualunque Paese impegnato a tirarsi 
fuori dai guai di una spesa pubblica 
non soltanto abnanne ma anche per 
molti aspetti insensata. 

fatto da base 

campo a una fanna sbiadi- J 

t a ed estenuata di sogget
tività Individuale, che di
venta un rinserramento in 
se stessi e un'apatica Indif
ferenza, molto lontana da 
quell'orgoglio di essere ar
tefici del proprio destino 
che ci ha supportato nel 
recente passato. 

C'è spazio per invertire 
questa tendenza e ripro
porre quell'orgogliosa ca
tena d! Impegni che cl ha 
fatto grandi nella seconda 
metà del secolo scorso? 
Non c'è dubbio che la gio
vinezza orgogllosa di un 
premJer e la sua voglia di 
essere artefice solltario 
dei comuni destini sono 
un input giusto per far ca
pire cosa si voglia anche 
dal sentire della gente. Ma 
di solito la gente non vede 
come proprio obbligato 
paradlgma l'Impeto di chi 
comanda, preferisce dele
gare, stare a guardare, 
àspettare, sonunergersl in 
una moltitudine adattati
va e deresponsabilizzata. È 
una prospettiva forse più 
grave degli avvisi di cala
mità che si rincorrono in 
queste settimane. E sarà 
anche più difficile farsene 
una ragione. 

. ---·-· --- - - --coNTINUAAPAGiNA6 

Taorl d'ltda . ' 

I Bronzi 
di Riace 
«incassano» 
solo840 
euro al giorno 
d!PAOWCONTI 

Giannelli 

l~ 

ii 
~ 

Il decreto Il ministro Alfano: incentivi per riportare le famiglie alle partite l 
~ Violenti fuori dagli stadi per 8 anni 
~ 
l dì FIORENZA SARZANlNI 

i 
l 

l ================ L'Inchiesta 
P er i titosì violenti il divieto di in- l 

g<esso negli stadi potrà durare 11- , I • di • di Expo 
no a otto anni. In caso di recidiva ' giU Cl : 

i scatteranno l'obbligo dì firma In h 
i, ~mmissarlatoelaso~spe- arrestate anc e 

dale, come per chi compte reati Il"" 
l vi Sono, insieme al potete di divieto il num· ero uno ~ di trasferta assegnato al ministro del-
-~~N 11nterno, le principali novità del de- d Jl 
' creto per la sicurezza del calcio: ; e a coop rossa 

«L'obiettivoètenereìviolentilontani ·
1

. 

E dagli stadi e incentivare la presenza 
~ delle famiglie., dice Angelino Alfano. : di Lù1GI FERRARELLA 
P" - -- ·- · -· APÀGÌNAsl , · - ---- - -- -A PAGINA t6 

Domani l'anniversario 

Strage di Bologna 
Dopo34anni 
finisce in archivio 
la pista palestinese 

di G!()V ,.WNI !JJANCONI_ 
APAGINA17 

=----------~--===-~----======: diBEPPESEVERGNINI 
In primo plano 

~-----------------

Guerra civile Nel caos l'aeroporto di T ripoli 

Gli integralisti in libia 
conquistano Bengasi 
«Ora emirato islamico» 

La prospettiva di un'entità 
islamJsta in tibia, alle porte del· 
11talia, è sempre più concreta. A 
Bengasi, dopo due mesi di vio· 
lenti combattimenti- circa 150 
morti nelle ultime due settima
ne -le milizie islamJcbe banno 
scon!ltto le forze più moderate 
dell'ex generale Ha!tar. Ansar AI 
Sbarlah, il gruppo radicale più 
noto, ba annunciato la creazione 
di un .emirato lslamJCO». 

A TrlpoU, intanto, l'aeroporto 
è nel caos per gli scontri tta le 
milizie islamlcbe di Misurata e 
quelle più laiche di Zìntan. Ieri 
banno chiuso nuove ambascia
te, tta eu! quella spagnola e quel
la greca. Ancora aperta invece la 
rappresentanza italiana: •Re· 
stiamo per avere un ruolo nei 
prossimi annt., dice n premler 
Renzl.El'Enimantienelesueat
t!.v!t!.~~~.!'!'Iale. 

A PAGINA 14L Crll'nDMil 
con un commento di Antonio,..,..,. 

APAGINA41 

Strlschl di Gaza 

Israele richiama 
16 mila riservisti 
Scontro Onu-Usa 
«Le ttuppe non se ne vanno 
llncbé non avranno distrutto 
tutti l tunnel del terrore»: n 
premler Netanyahu ribadisce 
l'intenzione d! Israele di 
proseguire le operazioni a Gaza 
e richiama a1trlt6 mJla 
riservisti. L'Alto Commissariato 
Onu per i diritti umani accusa 
intanto gli Usa dl!ornlre 
«ar!fgllerla pesante a Israele» e 
di .creare una protezione · 
contro l razzi a beneficio del 
civili Israeliani ma non di quelli 
pilestinesh>. 
ALLE PAGINE U E 13 Fr8ttlnl, ZeechiMitl 

con un'Intervista a Haoml Wolf l 

l 
' f 

l 
' r : 
l 
" j 
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Brevi 

NEGLI OSPEDALI SALENTINI 

Mancano i medici 
Scontro con l'Asl 
Mancano medici ed infermieri negli 
ospedali di Lecce, Galatina, Scorrano, 
Copertino e Gallipoli. Per 
l'associazione <<Mano Amica» 
mancano medici nelle ginecologie di 
Copertino e Galatina e nella dialisi di 
Casarano e per i turni di guardia nella 
pediatri~ di Scorrano. Anestesisti e 
infermieri di sala operatoria garantiti 
nel «Vito F~zi». Accuse all'Asl. 

\ 
l 
' 
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LA CONVENZIONE DIISTANBUL DA OGGI IN VIGORE IN 47 PAESI 

Violenze sulle donne, il piano che non c'è 
di MARINA CALLONI 

P 
rimo agosto 2014. La Convenzione 
sulla prevenzione e la lotta alla vio
lenza contro le donne e la violenza 
domestica è da oggi in vigore in 
tutti gli Stati membri del Consiglio 

d'Europa, ovvero in 4 7 Paesi e per 820 milio
ni di cittadini. Era necessario che almeno 
dieci nazioni, di cui otto membri del Consi
glio, ratificassero la Convenzione, perché 
venisse estesa a tutti gli altri Stati. 

Firmata a Istanbul nel 2011, la Convenzio
ne è il primo strumento vincolante a livello 
internazionale, avente come obiettivo la cre
azione di un quadro giuridico integrato: ha 
un'impostazione molto <<Pragmatica>> che 
rimanda a un'idea concreta dei diritti umani 
come relazioni eque nascenti innanzitutto 
dal rispetto nei rapporti interpersonali e in
tergenerazionali, affettivi e familiari, a par
tire dalla vita di tutti i giorni. 

Può essere riassunta attraverso quattro 
«P»: prevenzione, protezione e sostegno 
delle vittime, perseguimento dei colpevoli, 
politiche integrate. Sono le linee guida per la 
promozione di interventi pubblici che ogni 
singolo Stato dovrebbe adottare, da una par
te mettendo in rete istituzioni, servizi e asso
ciazioni, dall'altra prendendosi carico dei 
soggetti direttamente coinvolti, anche se in 

-----~~~--~~ --

modi diversi: dalle donne da tutelare preve
nendo il rischio, ai minori da salvaguardare 
per via della violenza anche indiretta che su
biscono, fino ai maltrattanti da perseguire e 
riabilitare per evitare la recidività (1'8596 di 
uomini «non trattati» ripetono l'abuso, 
spesso in modo ancor più feroce). 

L 'Italia era stata una delle prime nazioni a 
ratificare la Convenzione di lstailbul. Un de
creto legge sul femminicidio era stato ap
provato all'unanimità dalla Camera il 28 
maggio 2013 e- fra le polemiche -la pre
sidente di Montecitorio Laura Boldrini ave
va poi convocato i deputati il 20 agosto per 
la conversione. L'n ottobre il Senato aveva 
infine votato il documento con 143 voti favo
revoli e 3 contrari. Successivamente, il15 ot
tobre, il decreto- con modifiche- era di
ventato legge (n. 119), recependo di fatto i 
punti chiave della Convenzione. 

ll decreto e la relativa legge erano stati ap
provati con una velocità sorprendente per i 
tempi della politica, sotto la crescente pres
sione dell'opinione pubblica. Sviluppando 
un progetto lasciato dalla ministra dimis
sionaria Idem, nel giugno 2013, Maria Ceci
lia Guerra (viceministra con delega alle pari 
opportunità nel governo Letta) aveva istitui
to una task force interministeriale con 

l'obiettivo di sviluppare un osservatorio se
condo sette sottogruppi: codice rosa, comu
nicazione, valutazione del rischio, forma
zione, educazione, reinserimento vittime, 
raccolta dati. I lavori della task force sono 
stati ultimati, ma inutilizzati. Eppure la leg
ge 119 prevede lo sviluppo di un piano nazio
nale, con l'erogazione di 10 milioni di euro 
per i centri anti-violenza e 10 milioni per lo 
sviluppo di azioni preventive. 

Nonostante Matteo Renzi abbia applicato 
al suo governo il criterio formale della parità 
di genere in termini rappresentativi, ha 
mantenuto per sé la delega alle Pari oppor
tunità, senza promuovere finora azioni mi
rate. Permane dunque il problema sostan
ziale dell'uguaglianza e della libertà, soprat
tutto quando sono violate sulla base della 
differenza di genere e delle diversità. Ma 
questo impegno richiede una battaglia cul
turale collettiva contro stereotipi e immagi
nari di violenza, a partire da sé. 

Professoressa ordinaria di Filosofia politica 
e sociale. presso l'Università di Milano-Bicocca 

e responsabile di EDV ltaly Project 
(http://www.edvitaly-project.unimib.it) 

Il testo Integrale dell'Intervento sul 
blog http://27eslmaora.corrlere.lt 
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Melegnano L'accusa: ha truccato un appalto di pulizie. La difesa: la Regione attesta che la delibera è regolare 

«Sanità, la manager andava arrestata» 
ll Riesame ribalta il no del gip. Ma è battaglia legale sui biglietti «schifezze» 

Questione di «schifezze»: a 
volte può dipendere da loro un 
arresto o meno. Proprio come 
la cartellina denominata «schi
fezze» che, trovata in una per
quisizione, costa al momento 
l'ipoteca di futuri arresti domi
ciliari al direttore amministra
tivo dell'Azienda ospedaliera di 
Melegnano, Patrizia Pedrotti. 
Nel filone sulla sanità lombar
da, infatti, la manager è una dei 
9 indagati per i quali 1'8 maggio 
il gip Fabio Antezza respinse le 
misure cautelari chieste dalla 
?rocura: indagati che invece ie
i il Tribunale del riesame ha 
Jeciso debbano andare agli ar
esti domiciliari ( seppure sol
anta se tra alcuni mesi la Cas
azione confermerà questo 
erdetto) in accoglimento del
appello proposto dai pm Boc
assini-Gittardi-D'Alessio. 
L'ipotesi accusatoria è che il 

!rettore amministrativo, in
eme al direttore generale, fos
! stata convinta dall'ex dc ed 
t senatore di Forza Italia Gian
efano Frigerio (con grandi 
ttrature nella sanità) a turba
la proroga di un appalto per 
pulizie ospedaliere in modo 
1 favorire in via illecita gli im
enditori Bruno Greco edEn
Costa (uno ai domiciliari e 
ttro a piede libero dopo che 
trambi con l'avvocato Giu
lpe Lucibello si sono presen
i di corsa ai pm nelle more 
. giudizio delRiesame). 
~edrotti, con l'avvocato 
udia 'Shammah, oppone il 
:o di non aver preso un quat
to dei soldi che invece Frige-

rio si sarebbe fatto dare dagli abbia attestato la regolarità 
imprenditori per la sua asserita della delibera contestatale. Ma cFnorllllllmprendltort• 
mediazione. Indica che in una il Tribunale del riesame ribalta p · l'' d t bb · • 
intercettazione Frigerio si la- l'argomento del «dato pacifi- er 1 pm. In aga ~ sare . e stata ~on~1n~a dali ex 
mentava anzi di lei. Ma soprat- co» della <<regolarità formale, dc Fngen? a favonre due 1mprend1ton. L awocato: 
tutto valorizza che la Commis- dovuta alla necessità che la de- ma Frigeno intercettato si lamentava di lei 
sione d'inchiesta della Regione libera non venisse travolta dai l ~-nol-d'.......,_di...._.L'AIII:_,......_ 
Un caso di Tbc 

J tra i profughi 
1 Protesta la Lega 

Un caso di tubercolosi polmonare si è 
verificato tra i f1! profughi, provenienti 
da Mali, Nigeria e Gambia che dal5 
luglio sono ospiti dell'ex pensionato 

1 
Sant'Ambrogio di via Casati, a Magenta 

: n paziente che ha contratto la malattia, . 
! un ventenne di nazionalità gambiana, è 
[ ricoverato in buone condizioni 
1 all'ospedale di Legnano ed è sottoposto a 
' terapia antibiotica. Inizialmente, il test di 

Mantotlll:- in grado di rilevare se 
l'organismo sia venuto a contatto con il 
bacillo di Koch, responsabile della 
malattia- aveva dato riscontro positivo 
in 29 casi, poi risultati negativi all'esame 
colturale. Oggi i controlli proseguiranno 
con lo screening degli ultimi nove 
profughi e degli undici operatori della 

[ cooperativa Intrecci di Rho che lavorano 
1 nella struttura. I nove profughi saranno 
, invitati a non lasciare l'edificio. «Non 
' perché sussistano rischi di contagio, ma 

perché siano presenti al momento dello 
screening. Non siamo in una situazione 
di emergenza- precisa Giorgio 

RlfuPIII Un centinaio di profughi è ospitato nel centro di via Casati, a Magenta (foto Sally) 

Scivoletto, direttore dfn'Asl Milano 1-. 
I profughi sono stati sottoposti agli 
accertamenti a partire dall'Sluglio e non 
è emerso nulla che facesse pensare a 
patologie di tipo diffusiVO». Gli fa eco il 
sindaco Gianmarco Invernizzi: «Non c'è 
alcun rischio per la comunità e invito 
tutti a non fomentare l'allarme>>. Ma se 
l'allarme sanitario sembra rientrare, non 
lo fanno le polemiche. «E inaccettabile 
che cento persone provenienti da Paesi 

con emergenze sanitarie girino per la 
città senza che ppma ci si sinceri delle 
loro condizioni E una gestione 
irresponsabile da parte della Prefettura e 
del sindaco», accusa il capogruppo 
leghista Slmone Gelli. «Non potevamo 
non farli uscire dalla struttura, perché 
sarebbe stato un sequestro di persona
replica il sindaco-. Come spiega l'Asl, 
non c'erano elementi per farlo». (g. m. f.) 

CI~ZlOOf.I!!SEINATA 

-~--~-~- ---- ----

controlli»: e comunque la rego
larità formale non conterebbe 
perché «la decisione è stata as
sunta informalmente a seguito 
di trattative gestite nel proprio 
ufficio da Frigerio con gli im
prenditori, trattative che pre
vedevano il pagamento di una 
rilevante somma di denaro>> 
(per Frigerio, però). E qui si ar
riva al peso dei biglietti (seque
strati nella perquisizione a Pe
drotti) che Frigerio spediva alla 
manager sanitaria con suggerì
menti su cose o persone da va
lorizzare in ospedale. Pedrotti 
afferma di averli di fatto igno
rati, facendo sempre di testa 
propria e se mai avendo l'unica 
colpa di tollerare l'insistenza di 
Frigerio: tanto che a casa ne 
aveva raccolto i bigliettini e li 
aveva messi in una busta con 
l'intestazione «schifezze». Ma 
per il Tribunale del riesame, 
«ciò non prova la resistenza di 
Pedrotti ai suggerimenti di Fri
gerio, ma la volontà della ma
nager, a conoscenza delle inda
gini, di smarcarsi dall'ingom
brante referente>>, segno di 
«pericolo di inquinamento 
probatorio». Busta fabbricata 
ad arte? L'argomentazione per 
l'avvocato Shammah «è del 
tutto irrazionale e incongruen
te rispetto agli atti, visto che 
Pedrotti tu perquisita la stessa 
mattina degli arresti altrui, e 
dunque non avrebb~ potuto 
avere alcuna precedente cono
scenza delle indagini>>. 

Luigi Ferrarella 
!ferrareUa@corriere.it 
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rgenza sanitaria Sono 729 i morti e 1.323 gli infetti in Africa 

Oms: 100 milioni di dollari 
' 

~r combattere il virus Ebola 
A-Peter Piot é un per
.o molto autorevole nel 
Ielle malattie infettive e 
i. Belga, virologo, diret
lla London School di 
! medicina tropicale, é 
o dei primi a descrivere 
Jo che sta imperversan
rica Occidentale e tiene 
1 gli altri continenti. 
:hiarazioni rassicuranti 
a parte del mondo rila-

sciate al Times hann~ dunque 
un valore aggiunto: <<E impro
babile che si scateni un'epide-. 
mia al di fuori dei Paesi già col
piti. Anche se un paziente infet
to volasse in EUropa, negli Stati 
Uniti o altre regioni africane, 
difficilmente potrebbe causare 
un ampio contagio». Piot ri
sponde a un dubbio comune: e 
se, a nostra insaputa, ad esem
pio in una metropolitana londi-

nese, ci trovassimo a contatto 
con un passeggero malato? <<lo 
non sarei preoccupato. Per~
smetterei l'infezione dovrebbe 
vomitarcf addosso, serve un 
contatto molto ravvicinato». 

Sierra ~ne, Liberia, Guinea 
e Nigeria E qui che Ebola ha le 
sembianzé di un mostro peri
coloso. Dall'inizio del suo viag
gio tra gli uomini, sette mesi fa, 
sono stati 1.323 i casi di infezio-

ne, 729 i morti. Negli ultimi 
giorni l'ondata di contagi ha 
avuto un'accelerazione con cir
ca 6o vittime. L'Organizzazione 
mondiale della sanità aggiorna 
quotidianamente il suo bollet
tino. E ha annunciato un piano 
d'emergenza da 100 milioni di 
dollari (75 milioni di euro). La 
Guinea, dove Ebola é rispuntato 
fuori all'inizio dell'anno, è il Pa
ese più colpito assieme alla Li
berla l rispettivi capi di Stato 
stanno assumendo-misure di 
contenimento molto dure. 
Scuole e servizi pubblici chiusi, 
commercio vietato nelle zone di 
frontiera, livelli di sorveglianza 
altissimi soprattutto negli aero
porti dopo che un uomo già in
fettato ha preso l'aereo per la 

Nigeria, dove poi è morto. 
Però da Ginevra, sede del

l'Oms, non sono state decise re
strizioni sui viaggi né chiusura 
di frontiere. L'associazione del
la compagnie aeree, lata, preci
sa che se anche un passeggero 
fosse infetto per gli altri il ri
schio sarebbe basso. Aumentati 
in tutto il mondo i controlli per 
prevenire l'epidemia globale. 
Allo scalo Kennédy di New York 

Ula 
Allo scalo Kennedy di 
New York, in quarantena i 
visitatori con sintomi 
sospetti da Paesi a rischio 

i visitatori provenienti da Paesi 
a rischio con sintomi sospetti 
sono messi in quarantena 

In Italia nei confronti del 
nuovo pericolo epidemico c'è 
un atteggiamento attento ma 
non allarmistico. AI ministero 
della Salute il rischio di impor
tazione viene definito remoto 
«tanto più che non ci sono col
legamenti diretti con i Paesi 
colpiti>>. Per quanto riguarda gli 

Francia 
Il ministro Marisol 
Touraine tranquillizza i 
cittadini: abbiamo i mezzi 

. per contrastare il virus 

------------ ~-----~--
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immigrati clandestini prove
nienti dalle coste africane via 
mare si fa presente che «se an
che si imbarcassero in una fase 
di incubazione, svilupperebbe
rolamalattiadurantelanaviga
zione e arriverebbero in Italia 
con _sintomi inequivocabili che 
li renderebbero subito identifi
cabili allo SbarcO». 

In Gran Bretagna é polemica 
dopo le accuse di Lucy More
ton, sindacato servizi immigra
zione, sulla impreparazione 
delle dogane locali a fronteg
giare Ebola Tranquillizza i cit
tadini francesi n ministro Mari
sol Touraine: «Abbiamo i mezzi 
per contrastare n virus». 

M. D. B. 
CIRIPROOUZIONERISERVATA 
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!I'SOnale medico porta via 11 corpo di una persona uccisa da Ebola a Foya, In Uberla. Nel Paese i morti sono almeno 156 (foto Samaritan's Purse/Reuters) 

lVVI!ro pericoloso Ebo
in sette risposte ai dub
enti, elaborate dal Cor
uto di Giuseppe Ippoli
tlogo, direttore sci enti
ituto nazionale per le 
·ttive <<Lazzaro Spallan
na. Lo Spallanzani è il 
:lrganizzazione mon
nità per le malattie in-
1 pericolosità. 

1n pericolo reale per 

un rischio reale di 
1e di Ebola in Italia. ll 
~ allertato come per le 
i epidemie, la situa
ttalmente sotto con-

1 c'è di dlver~o ·rl
le epidemie prece-

. si sta diffondendo in 
:lentale è una vecchia 
a di chi si occupa di 
mergenti e riemer
'e se per l'Europa è 
lliSto un nemico lon
stavolta Ebola si è 

iverso. Più insidioso 
to esplicito nei sinto
la metà dei casi sono 
1orragie cutanee in-

L'Italia non è a rischio 
Ma perché l'epidemia 
fa più paura delle altre volte 

teme tipiche dei virus appunto 
indicati come emorragici, un al
tro dei quali è Marburg. Nel re
sto dei casi febbre e manifesta
zioni intestinali sono prevalenti: 
sintomi meno eclatanti e meno 
facilmente identificabili. Oltre
tutto l'epidemia non ha colpito 
una zona circoscritta, come nel
le precedenti occasioni, ma si è 
sparsa nei i piccoli villaggi dove 
i casi non vengono segnalati. I 
Paesi colpiti sono già quattro, 
Guinea, ~ierra Leone, Liberia e 
Nigeria. E la prima volta che vie
ne interessata l'Africa occiden
tale anziché quella orientale. 

3 Dall'Inizio delrepldemla 1 cast 
sono stati oltre 1.300, con 
circa 700 morti. Neall Stati 

Uniti di Ebola ha parlato an
che Il presidente Obama. 

. Dobbiamo preoccuparcl? 
L'Italia non va considerata un 
Paese a rischio. Abbiamo un 
vantaggio: non ci sono collega
menti diretti con le città dei Pae
si colpiti, eventuali passeggeri 
infetti dovrebbero arrivare da 
altri scali europei. Le autorità 
aeroportuali sanno quali sono e 
hanno rafforzato la sorveglian
za. Chi dovesse sbarcare a Fiu
micino con sintomi sospetti 
verrebbe immediatamente 
identificato e tenuto sotto con
trono sanitario secondo un pro
tocollo che esiste da11995. I ser
vizi in aeroporto gestiti dal mi
nistero della Salute sono effi
cientissimi. 

4C'è una cura per l'Infezione 
da Ebola? 
Non esistono cure specifiche . 
Soltanto terapie di supporto co
me trasfusioni di plasma fresco 
e farmaci antiemorragia. Sono 
in fase di studio alcuni vaccini 
ma nessuno ha complet\lto il 
processo di registrazione. E sta
to ipotizzato di utilizzarli in 
questa circostanza speciale. A li
vello internazionale si è deciso 
alla fine che non sarebbe stato 
etico completare la sperlmenta
zione in questo modo. Oltre ai 
vaccini sono in arrivo almeno 
tre farmaci. Dunque un domani 
non molto lontano Ebola farà 
meno paura perché avremo le 
armi per prevenire i contagi e 
curare. 

-- - - _. ---------======--.:::-.=:-....:.=--======----====:-=::===:==::::===--::::: 
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Le 10 principali cause di morte nel mondo - Cronache-r2-i 
(Valori del2012 in milioni di persone) --------·7.4 1 Infarto 

2 Ictus 

3 Bro~copneum9patia 3 l cromca ostruttlya • 

4 lnftamma?ioni 3 1 resplratone • 

5 Tracheiti, 1 6 bronchiti • ,--· 

&Aids -1,5 

Disturbi -7 gastrointestinali 1,5 

8 Diabete - 5 mellito l. 
9 Incidenti 

stradali 

10 Ipertensione 

-1,3 -1,1 

5 Come si tmmette e quali so
no l sintomi delflnfezlone? 
n periodo di incubazione del vi
rus, una volta che è avvenuto il 
contagio, va da 2 a 21 giorni. I 
sintomi sono febbre alta, nau
sea, vomito e diiuTea fino ad ar
rivare a emorragie diffuse. Il 
contagio avviene solo quando i 
sintomi sono espliciti ed è ne
cessario un contatto diretto con 
materiale biologico infetto, cioè 
i fluidi corporei di un malato. 
Ebola non è un virus respirato-

rt: 
CORRIERE DELLA SERA 

riodunquenonmtrasmettecon 
gli starnuti, come l'inlluenza. 

6 Qual è la cstorla» di Ebola? 
È stato scoperta a metà degli 
Anni 90 in una valle del CoDgçl 
che ha dato il nome al virus. È 
stato isolato da ricercatori di 
Anversa che hanno eseguito 
una biopsia su uno scimpanzé 
infetto. E uno dei «regali» del 
mondo animale. L'ipotesi è che 
la riserva naturale di Ebola sia
no i pipistrelli o i roditori, ma 
non e stato dimostrato. Per pas
sare all'uomo, il virus deve pri
ma raggiungere una densità cri
ti ca nell'animale portatore. È un 
virus molto a~gressivQ ma la 
sua aggressività è il suo limite. 
Ebola uccide velocemente pri
ma. di poter contagiare un se-
condo individuo, dunque 
quando si riesce a isolare le per
sone entrate in contatto con i 
pazienti con i sintomi l'epide
mia si ferma. È un virus auto li
mitante. La sua forza è allo stes
so tempo la sua debolezza. 

7 L: Ebola 2014 è diverso per la 
slntomatologla e per l'area 
aeoaraflca In cui si è diffuso. 
C'è un riscontro di questa di
versità nella aenomlca? 
Si anche il genoma di questo vi
rus è differente. È la prima volta 
che viene effettuato il sequen
ziamento di un virus emorragi
co. Al microscopio si presenta 
come sabliia e infatti appartiene 
alla famiglia degli Atena virus. 

_ Marahertta De Bac 
mdebac@corriere.it 
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Scandalo Asl ll reportage 

Spese folli, i medici non ci stanno: 
«Non siamo una casta di privilegiati» 

BARI- «Non siamo una casta. Q!Ian
do esco dall'ospedale, devo essere guar
dato con rispetto per l'impegno che 
metto nella professione. Non posso es
sere etichettato tra i ladri che speculano 
sulle malattie»: Filippo Boscla, direttore 

F/llppoBoscla 

del dipartimento di 
ginecologia del Di 
Venere, ha appena 
finito la visita alle 
pazienti nel reparto 
e con forza difende 
n ruolo etico di chi 
ha pronunciato il 
giuramento di Ip
pocrate, evitando 
di accendere una 
diatriba politica. 

Un giovane medico, Massimillano Sci
vittaro, invece, ritiene che la categoria 
debba fare una netta autocritica, «in 
tempi nei quali tutti fanno sacrllici». 

La polemica scaturita dalla relazione 
del Ministero dell'Economia sulla ge
stione dell'Asl Bari dal2007 al2013. uni
ta al duro botta e rlgposta tra n governa
tore Nichi Vendola e gli Ordini pugliesi, 
ha molto colpito chi opera in prima li
nea, e nelle corsie qualcuno teme che le 
generalizzazioni possano far a!llbbiare 
ai medici l'etichetta di privilegiati in 
un1talia alle prese con una dolente au
sterità. «Prlma di sbllanciarci in conte
stazioni, dovremmo conoscere nel det· 
taglio la relazione dell'ispettore minlste
riale»: Vito Pesce, responsabile del cen
tro trasfusionale dell'ospedale di 

Vito Pesce 

Carbonara, invita 
alla prudenza. Poi 
entra nel merito: 
«Spero che Vendola 
abbia le prove degli 
appunti che muove 
alla categoria. Devo 
perb aggiungere 
che questa azienda, 
grazie al direttore 
generale, Mimmo 
Colasanto, si è fatta 

in quattro per tut<lare le nostre esigen
ze, consentendo che i fondi dedicati ai 
servizi trasfusionall rimanessero inva· 
riati, nonostante la spendlug review». 

L'obiezione invece arriva sul metodo: 
<<Nella Regione Puglia e nelle aziende 
quello che manca è 11 controllo, non ci 
sono abbastanza le veriliche. Ammesso 
e non concesso che cl siano situazioni da 
rivedere, perché le scopre n Ministero e 
non la nostra amministrazione?», Per 
Pesce bisogna comprendere lo sconcer
to dei cittadini di tronte agli sprechi, ma 
di contro evidenzia anche D ruolo di tan
ti professionisti che si sacrilicano senza 
la giustagratilicazione: «Al di là delle si
tuazioni anomale che cl sono, tanti me
dici del mio reparto farmo straordinario 
non pagato, decine di ore in più rispetto 

Replicano alle accuse di sprechi fatte alla Asl e alla categoria 
Ma c'è chi si schiera fuori dal coro: «Facciamo autocritica» 

Pronta la relazione 

Ooménlco Colasanto 

l-'rimo Piano 1 t 

a quelle dovute>. 
Massimillano Scivittaro nelle prossi

me ore prenderà servizio come guardia 
medica ad Acquaviva delle Fonti, per il 
burocratese è un «111edico con contratto 
di sostituzione all'interno del servizio di 
continuità assistenziale>>. Ecco la dura 
rlllessione: «Se si rivelerarmo autenti
che le contestazioni della relazione mi
nisteriale, bisognerebbe davvero cam
biare registro». «Le accuse di Vendola 
mi amareggiano - prosegue - perché i 
medici "furbetti" sono davvero una pic
colissima parte, e se individuati, devono 
essere colpiti. Ci vorrebbe una raziona
liz2azione del sistema, a partire dai con
tratti nazionall: ci sono tutta una serie di 
conquiste sindacali 
risalenti al passato 
che, onestamente, 
in tempo di ristret
tezze si potrebbero 
rivedere». 

Giovanni Fine
strone, dirigente 
medico del Pronto 
soccorso del Di Ve
nere, invece, invoca Giovanni Anestrone 

re si· 
varie struttore per ridurre i 

1amli -l'Piega - cl sono stati, 
ma se ne potrebbero fare ulteriori. Ba
sterebbe un coordinamento più razio
nale tra i servizi, per esempio tra n u8 e 
le strottore ospedaliere. La guardie me
diche andrebbero rldisegnate çon altri 
compiti. Cosi come sono, a che servo· 
no?». «Vendola compie un errore dando 
in pasto all'opinione pubblica il mondo 
medico descritto in un cetto mndo, sal
vo poi ergersi a difensore dalla comuni
tà. Questo modus operandl non Io con
divido»: il ginecologo Filippo Boscia 
contesta le sempllllcazioni che mettono 
alla pari chi ogni giorno lavora con dedi
zione e chi invece compie irregolarità. E 
sulla produttività commenta laconico: 
<<Se avessi gli anestesisti necessari, farei 
più interventi. Vor
rei averne lo stesso 
numero delle clini
che private. Anche 
adesso vorrei ope
rare, ma l'anestesi
sta non c'è». 

Infine un invito a 
«riaftermare la 
ce;,:tralità della 
persona rispetto M. Sclvlttaro 
alla macchina eco-
nomica gestionale e amministrativa: so
no intollerabili gli standard europei che 
vorrebbero cronometrare una consulta
zione. Ormai la deriva è anche Iessicale: 
da medici in ospedali, siamo diventati 
prestatori d'opera in stabilimenti di cu
ra ... ». «l dati della relazione, presi In 
maniera acritica, non corrispondono al
la realtà>>: così attacca II primario di Ra
diologia di Terlizzi, Michele Tricarico. 
«Chi commette errori, magari di tipo 
amministrativo, c'è in tutte le categorie. 
Non criminalizziamo - conclude - una 
intera categoria. E non dimentichiamo 
che per ogni cento euro di onorario per 
attività libero professionale in ospedale, 
al medico ne restano solo trentà Insom
ma evitiamo una denigrazione colletti-
Vll». 

Michele De Feudls 
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DOPO LO CHOC 111. RIPPIIftTil SIMl Furto su commissione in Municipio. Identici raid nelle ultime settimane a Lecce 
Capezzale Sud 
terapie d'urto 
contro la deriva 

Svaligiato il Comune 
Gallipoli: rubate 12 pistole dei vigili e mille carte d'identità 

~<È il mercato del lavoro l'epicentro del 
tracollo del Mezzogiorno>>. Lo dice chia
ramente il Rapporto Svimez 2013 appe
na pubblicato. In sintesi: calano gli inve
stimenti, diminuisce l'occupazione. I di
soccupati dal 2008 a oggi risultano rad
doppiati: negli ultimi 6 anni gli investi
menti al Meridione si sono ridotti del 
33 per cento, quasi 9 punti in più rispet
to al centro nord. Nell'industria -53,4%. 
L'agricoltura è sottoterra: -44%. 

MINERVA e SPADA alle pagg. 4 e 5 

. L L'INTERVENTO 

l 
VIETATO SBAGLIARE 

1 CON I FONDI EUROPEI 
l di Salvatore CAPONE* 

D 
inanzi alle anticipazioni del 
Rapporto Svimez mercoledì al
la Camera dei Deputati, in col
laborazione con I'Intergruppo 

parlamentari per il Mezzogiorno, la pri
ma impressione è stata: terrificante. 

Continua. a pag. 8 
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Fallisce l'attentato 
col tritolo, ma la miccia 
provoca l'incendio 
Non sono esplose solo per un di
fetto di funzionamento: della mic
cia per la prima e del detonatore 
per l'altra. Le conseguenze; diver
samente, sarebbero state inimma
ginabili a Torre San Giovanni. 
Nel mirino un negozio di frutta e 
verdura. Usati un chilo e mezzo 
di· trito lo e una bombola del gas. 

PALMA a pag. 18 Il negozio preso di mira 

Dopo il furto di due mitragliatri
ci e di due pistole dalla sede di 
San Cataldo della Forestale, l'al
tro ieri notte sono state portate 
via tutte le armi del corpo di po
lizia municipale di Gallipoli: 12 
Beretta calibro 9 con 200 proiet
tili. I ladri, tuttavia, dopo essersi 
fatti strada con la fiamma ossidri
ca negli uffici del distaccamento 
di via Piave del Comune, hanno 
rubato anche altro: tutte le carte 
di identità. Precisamente 1.049 
pezzi. Lunedì, a Lecce, negli uf
fici dell'Anagrafe di via Lombar
dia ne erano state sottratte 300. 
Colpi sembrano portare la stessa 
firma. Ieri mattina il procuratore 
capo Cataldo Motta ha convoca
to un vertice in Procura. 

Alle pagg. 10 e 11 

Bufera all'Asl di Lecce per l'attuazione del piano annunciato dal direttore Mellone 

Declassati nei poteri 200 primari 
esplode la protesta negli ospedali 

. A rischio declassamento circa 
200 figure, con incarichi dirigen
ziali di vario livello, in forza alla 
Asl. I sindacati si dicono pronti 
ad alzare le barricate. Hanno pre
so carta e penna scrivendo al di
rettore generale Valdo Mellone. 
La preoccupazione è che alcune 
scelte altro non siano se non la 
premessa di possibile. se non pro
babile, riduzione dei posti letto 
ospedalieri. Il motivo: sono 210 
le strutture che passano da sempli
ci ad elevate professionalità, con 
la conseguente perdita delle figu
re dirigeuziali. 

A pag. 15 

n batterio killer 
La Regione aii'Ue: 
si allarga l'area 
degli ulivi contagiati 

Un nnovo allarme per gli 
ulivi malati: il nuovo rap
porto della Regione alla 
Ue allarga l'area di contag
gio. Segnalati focolai an
che nel Capo di Leuca. 

A pag. 17 

La sosta scempio 
Richiesta unanime: 
liberiamo dalle auto 
Palazzo Celestini 
Storici dell'arte, architetti, 
professionisti e associazioni 
di consumatori tutti d'aécor
do: fuori le auto dal chiostro 
di Palazzo dei Celestini. Ma 
resta I' alt del prefetto. 

A pag. 13 
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UniSalento, via ai concorsi 
per i professori associati 

l'IIISBlTO;l4',_ SUGli EVENTI 111. WEEIIEMJ 

Apre la fiera del gusto 
n jazz sposa il barocco 

Il Mercatino del gusto nel cuore di Maglie 

L'estate entra nel periodo caldo, sapori e musica inonda
no le strade e invadono le piazze. Il cibo e la sua cultura 
si racconteranno da stasera a martedì 5 agosto a Maglie 
con il Mercatino del gusto. Quanto alla musica, dopo I' i
naugurazione con "From station to station", per il Loco
motive Jazz Festival prima intensa giornata leccese. 

Alle pagg. 27 e 28 

te PUNTO DI VISTA 

n migliore amico 
dell'uomo 
ma con cautela 
di Ferdinando BOERO 

L'Ateneo sblocca i concorsi: 
la svolta riguarda I 6 posti 
per professori associati dopo 
il decreto del rettore Vincen
zo Zara. Per l'Università del 
Salento si tratta dell'attesa 
svolta che rilancia le chances 
di chi, da tempo, aspettava la 
riapertura dei concorsi. I po
sti a cattedra riguardano la 
gran parte delle aree, da quel
la umanistica a quella scienti
fica nac.;;sancfo 1\M' 11 r.:r.rnn """n 

Gianni Morandi 
~p~eg~suFb 

L a storia dell'uomo è con
nessa con quella del cà

ne, il primo animale addo
mesticato, che ci ha aiutato 
nella caccia e nella difesa 
del territorio. Lo abbiamo 
plasmato secondo i nostri de
sideri, selezionando razze ca
nine per tutte le esigenze, an
che quelle di ridere di qual
~~o. n cane si _è prestato a 
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QUotidiiiiO 
Brindisi, J.ecoce, Tcrranfo 

Medicinali in dono per Gaza 
con una corsa alla solidarietà 
e In soli due giorni dieci sca
toloni di medicinali sono par
titi da Zollino e altri paesi del
la Grecia Salentina per Gaza, 
in Palestina. Medicinali di im
mediata utilizzazione: antibio
tici, garze, antinfiammatori 
ecc. Una corsa alla solidarietà 
realizzata in sinergia fra l'am
ministrazione comunale e la 
parrocchia, ovvero fra il sin
daco Antonio Chiga e il parro
co don Francesco Greco. In
ternet, poi, ha fatto il resto. 
Anche Carpignano Salentino 
e la sezione Anpi "Sicuro" di 
Martano, fra i paesi della Gre
cia Salentina, hanno raccolto 
le donazioni rispondendo al 

pressante appello proveniente 
dalle popolazioni in guerra. 
Ma le donazioni di gran lun
ga più numerose le hanno fat
te gli zollinesi. 

«Purtroppo - commenta il 
sindaco - non abbiamo avuto 
il tempo necessario per avvia
re un'azione di sensibilizzazio
ne capillare. Comunque, pro
prio per questo siamo conten
ti di com'è. andata, la popola
zione ha risposto di slancio: 
grazie». Don Francesco, fra 
l'altro, ha ricordato che anche 
da Collepasso sono arrivati 
medicinali, «grazie ad Inter
net abbiamo informato la 
maggior quantità di gente pos-
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LA SEGNALAZIONE DR MIDU 

«Niente ascensore 
all'ex Vito Fazzi» 
Appello alla Asl 

e «È vergognoso che ancora oggi ci siano barriere 
per accedete agli uffici di riabilitazione della Asl 
di Lecce all'ex Vito Fazzi». A dirlo è Salvatore 
Caputo, del Midu, il Movimento Sport Handicap 
di Puglia. «Per raggiunge gli uffici di riabilitazio
ne al primo piano e ritirare dei documenti - dice 
Caputo - ho trovato l'ascensore rotto e, mi chiedo, 
come avrei potuto fare 24 gradini a salire e 24 a 
scendere? Per fortuna l'impiegata dell'ufficio. è sta
ta molto cordiale e sensibile ed è scesa 'lei, ma 
chied() al direttore generale V aldo Mellone di inter
venire e punire chi ha la delega alla manutenzione 
perché fatti simili non accadano ad altri disabili». 

l 

l 
! 

\ 
' 
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l NODI DEU A SANITÀ 
..................................................................................................................... 

Primari "declassati'': 
rivolta contro la Asl 
:li Maddalena MONGIÒ 

Circa 200 figure, con incari
:hi dirigenziali di vario livello, 
n forza alla Asl, sono a rischio 
leclassamento e i sindacati al
:ano le barricate. Hanno preso 
arta e penna scrivendo al direi
ore generale della Asl, Valdo 
4ellone, per dirgli, in sintesi, 
be essendo a fine mandato 
on può assumere scelte strate
iche di medio e lungo perlo
o. In filigrana la preoccupazio
e che alcune scelte altro non 
ano se non la premessa di pos
bile, se non probabile, riduzio
~ dei posti letto ospedali eri. 

Perché? Semplice sono 210 
strutture che passano da sem

ici ad elevate professionalità, 
m la conseguente perdita del-
figure dirigenziali: un passo 

1e, a parere dei sindacati, può 
trtare alla successiva chiusura 
:Ile strutture. 
n braccio di ferro con i sin

cali, che ieri hanno chiuso il 
nfronto sul punto della riorga
~zazione aziendale, parte pro
IO da questo timore e dal fat
che tanti dipendenti rischia
di ritrovarsi privati di diritti 

JUisiti nel tempo. 
Cosi il segretario generale 

Ila Cgil Fp, Silvio Cataldi; 
~a Fp Cis!, Giuseppe Melis
lo; della Uil Fpl, Antonio 
rantino; della Fsi, Dario Ca
IZZO; della Fials Vincenzo 
ntile; della Rsu Orsini; han
avviato l'azione per stoppa-

l. .... 

Mellone: «Provvedimento necessario 
secondo le indicazioni della Regione» 
• «Ho preso atto della decisione dei sindacati». Asciutto il diretto
re generale della Asl, V aldo Mellone, che mantiene l'aplomb nono
stante i giorni caldi vissuti sotto la pressione di una trattativa sin
dacali aspra e difficile. Al centro la questione della riorganizzazio
ne aziendale. «l sindacati ritengono che un direttore generale, in 
scadenza di mandato, non debba mettere mano a questa materia -
spiega Mellone - ma ho detto chiaramente che sono nella pienezza 
dei poteri e per questo non posso esimermi. dal compiere scelte 
che sono sotto la mia responsabilità. Settimana prossima, alla luce 
della posizione che intenderanno assumere i sindacati la direzione 
strategica assumerà le decisioni del casO>>. Prende tempo, insom
ma, ma - a quanto trapela - intende andare avanti per la sua stra
da. 

In oltre 200 con meno poteri 
I sindacati alzano le barricate 
re il direttore generale. <<In me
rito al punto relativo alla costi
tuzione dei dipartimenti azien
dali - scrivono i sindacati a ftr
ma congiunta - riconfermiamo 
le perplessità già espresse in al
tre riunioni di delegazione trat
tante. Riteniano, a tale proposi
to, che la definizione di un mo
dello organizzativo così com
plesso e articolato, proposto a 
conclusione di un mandato ge
stionale, impegni il manage
ment di prossima individuazio-

ne rendendo impossibile proce
dere a rimodulazioni o adozio
ne di nuovi modelli organizzati
vi tali perplessità sono conforta
te dalla mancata adozione dell' 
atto aziendale e dalla mancata 
individuazione di linee guida 
nel merito da parte della regio
ne». 

Quindi? Relazioni tese, ma 
sul punto fonti della Asl fanno 
sapere che il direttore generale 
è stato denunciato per compor
tamento antisindacale e per non 

aver fatto i passi necessari per 
· la riorganizzazione aziendale. 

«Siamo stati più che respon
sabili - puntualizza il segretario 
gene~e della Uil t:pl, Ant<?nio 
Tarantino - e non s1amo amva
ti a questa decisione con legge
rezza. Qui ci sono 200 persone 
che rischiano di perdere diritti 
legittimamente acqnisiti, oltre 
al fatto che non c'è coesione 
·nelle scelte strategiche tra le va
rie Asl della regione. Manca 
una visione d'insieme che dia 
certezze e, soprattutto, non in
neschi meccanismi che - al mo
mento ci preoccupano. La rimo
dulazione di 210 strutture, da 
semplici, a elevate professiona
lità, comporterà - oltre a una 
perdita di retribuzione per i la
voratori - anche il rischio che 

~--~------

L'ospedale Vito ~azzi di Lecce e, a sinistra, il direttore Valdo Mellone 

diverse strutture siano portate 
alla chiusura». 

Per farla breve, quello che 
viene ipotizzato è una sorta di 
"eutanasia" delle strutture che 
saranno riconvertite. Nel mez
zo i dipendenti che si vedranno 
"scippati" dalle stellette, si fa 
per dire, e in ultimo il rischio 
di una decurtazione dell'offerta 

sanitaria. A farne le spese di 
questo demansionamento: pri
mari, aiuto primari, caposala 
che, per la nota passione tutta 
italiana di giocare con le defini
zioni e i titoli, oggi si chiama
no: direttore di struttura com
plessa, direttore di struttura 
semplice, coordiatore. Ma il 
succo non cambia. 
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Marò, ll giudice è malato. 
ennesimo rinvio indiano 

:: 1;·. ' ' 

ton. Meloni alta la voce: adesso basta : 
Renzi deve subito andare a_ New Qelhi 

SE~VIzJO A PAG. 14 » 
1, r . · · ~ 
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GOVERNO IL PREMIER: <<FACCIO SENZA DI LUI LA REVISIONE DELLA SPESAo.IL COMMISSARIO AVEVA ESPRESSO PERPLESSITÀ SUL CASO PENSIONI MORTO PER riLVA? LA SUA FAMIGUA GIÀ DECIMATA DAL CANCRO . . . ",. . . 

Renzi rottama Cottarelli Tar~to, l'addio , · 
La maggioranza ko al Senato. voto segreto: alta tensionePd-Grasso al picco l~ Lorenzo 
Matte o candida la Mogherini «ministro» degli Esteri dell'Europa malato di-tumore 

CI VEDONO· 
COME L'EGITIO 

UNA CIVILTÀ 
DEL PASSATO 

di TONIOTONDO 

D 
avremmo andare ·a 
scuola da Vmcenzo Ni·
bali, anche lui meridio
nale e neovincitore del 

Tour de France, per apprendere 
come si vince una grande corsa a 
tappe, come la vita: come ci si pre
para; i sacrifici da affrontare e gli 
impegni da rispettare, la scienza 
necessarlapermantenet$i vigilie 
reattivi e la preparazione fisica 
Oppure dovremmo prendere le
zioui da Michele Cucchi, 44 anni 
diAbbategrasso, l'italiano che do
po 60 anni dal primo, ha <<ricon
quistato» la vetta deiK2, con i suoi 
8611 metri. Cucchi prima di ar
rivare in cima ha fatto anche lo 
spazzino per dimostrare a tutti gli 
scalatori che non si inq\Ùllano le 
montagne abbandonando i rifiuti. 
Nibali e Cucchi hanno molte cose 
in comune: non solo il desiderio di 
stupire, ma di diventare un esem
pio di uomini-squadra perché un 
vero leader sa motivare chi .par
tecipa ali'impresa. 

SEGUE A PAGINA 25 » 

vo~~~J~?su . 
TRE~I r;iv VELOCI 

FIRMAANQHEJUl 

LE PRIMARIE REGIONALI . 

Emiliano-Minervini 
oggi parte la corsa . · 
Renzi: vinciamo anche senza Sei 

. A Roma, . non si 
tensione tra ilpremier eilleaderdi Sei, nonché 
governatoreuscentedellaPuglia, VendolaRen
zi: alle regionali vinceremo anche senza Sei. 

SERVIZI ALLE PAG. 2, 3. 4 E 5 » MARTEUOTTA A PAGINA B » 

PIÙ BRAVI 
ALLA MATùRITÀ 

MA COME 
SI PERMETIONO? 

di LINO PATRUNO 

l'occhiolino per ·iro
nizzare. Come, al Sud? E sic-

MASSARI A PAG. 6 » come non è possibile che gli 
· ·' studenti meridionali siano mi

gliori di quelli di su,. allora 
significa che sono i docenti di 

· · giù a essere peggiori di quelli 
di su: cioè di manica larga. 

, L'emiesimà furbata del Sud, 
Insomma.· 

Per fm:tunil. ma solo per do
vere di cronaca, si riporta an
che il resto. E cioè che è vero 
che è al Sud che si promuove di 
più e con i voti più alti {Pug]ta, 
'Campania e in aggiunta Um
bria). Ma è anche vero che è lo 
stesso Sud (Sardegna, Càmpa
nia, Sicilia) a bocciare di più. E 
allora, manica larga o no? 

SEGUE A PAGINA 25 ).., 
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Un'estate sempre incerta 
Servirà ancora l'ombrello 

VITANTONIO LARICCHIA 

• «Passaggio di consegne» tra luglio ed agosto 
all'insegna di residua instabilità con qualche' ro
vescio o temporale, ma splendido il fme settimana, 
prettamente estivo, grazie ad una componente an
ticiclonica. Una moderata depressione proveniente 
dall'Irlanda ci costringerà però a riprendere gli om
brelli per metà settimana. 

OGGI - CIELO: nuvolosità irregolare con possi
bilità di residui rovesci o temporali su Basilicata ed 
aree interne della Puglia. VENTI: moderati di mae
strale. TEMPERATURE: stazionarie. MARI: mossi, 

mossi. 

molto mossi Basso Adriatico e Ca
nale d'Otranto. 

DOMANI -CIELO: sereno o po
co nuvoloso. VENTI: deboli di 
maestrale con residui rinforzi su 
fascia adriatica. TEMPERATU
RE: in aumento le massime. MA
RI: moto ondoso in diminuzione. 

DOMENICA - CIELO: sereno o 
poco nuvoloso. VENTI: deboli di 
maestrale. TEMPERATURE: in 
aumento le massime sino a valori 
di 35°C in capitanata e nella pro
vincia di Taranto. MARI: poco 

DA LUNEDÌ -Tanto sole con temperature estive e 
gradevole ventilazione da maestrale, ma da metà 
settimana nuovo peggioramento causato da una per
turbazione dall'Irlanda che darà luogo a rovesci e 
temporali. ancora miglioramento per il week-end. 
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PASSA AL SENATO VIA UBERA DEllA CAMERA AL DECRETO UGGE CHE RIFORMA LA MACCHINA DEUO STATO 

Mobilità obbligatoria 
ma non per le mamme 

• ROMA.lldecretolegge cheriformalamacchina 
dello Stato ottiene il primo sì, con il via libera della 
Camera al testo messo a punto dalla commissione 
Affari costituzionali, dove le novità non sono man
cate: dai pensionamenti «facili» all'uscita di 4mila 
tra insegnanti e altro personale della scuola. Misure 
che hauno avuto il disco verde della commissione 
Bilancio nonostante il parere negativo del ministero 
sulle coperture. Una questione riiollevata dalle cri
tiche arrivate dal commissario alla Spending Re
view, Carlo Cottarelli. Ora il decreto Madia, sui cui il 
Governo ha posto la fiducia, passa al Senato, per 
essere convertito entro il 23 agosto. Ecco allora i 
principali punti del provvedimento. 

ABOLITO TRATTENIMENTO IN SERVIZIO-Dalla 
fme di ottobre nessun dipendente pubblico potrà 
restare a lavoro dopo avere raggiunto i requisiti 
pensionistici, mentre fmora la carriera poteva pro
trarsi ancora per due anni. La regola vale anche per 
i magistrati, anche se con <<Ull'attenuante>>: per loro 
lo stop scatterà solo a inizio 2016, al fme di garantire 
la funzionalità degli uffici giu- · · 
diziari. Anche perchè in ma
gistratura gli armi extra con
cessi erano 5 (fmo ai 75 auni)._ 

PENSIONAMENTI D'UF· 
FICIO A 62 ANNI, 68 PER 
PROFESSORI -Le pubbliche 
amministrazioni potrauno 
mandare a riposto i suoi di
pendenti, motivando la scelta, 
a 62 auni, purchè abbiano l'an
zianità massima. Anzianità 
contributiva e non più effet
tiva, come stabilito fmo ad 
adesso (valgono quindi i ri· 
scatti). Si tratta di uscite an
ticipate di 4 auni rispetto al 
limite standard di 66 anni. La 

TURNOVER, MIUE NUOVI VIGILI DEL FUOCO
Si passa dalle persone alle risorse, per cui le am
ministrazioni possono procedere ad assunzioni che 
non superino il20% delle spese sostenute per quanti 
sono usciti nel2014,la soglia si alza al40% nel2015 
perarrivareallOO% nel2018. Le maglie per le entrate 
possono allargarsi negli enti territoriali che si mo
strano <<virtuosi>>. Delle accelerazioni sono previste 
per i vigili del fuoco, con la creazione di oltre mille 
nuovi posti, e per le forze di polizia, per cui è previsto 
uno scorrimento veloce delle graduatorie, in vista di 
Expo2015. 

MOBILITÀ OBBLIGATORIA MA NON PER 
MAMME -Un dipendente pubblico potrà essere tra• 
sferito da un ufficio all'altro, nel raggio di 50 chi· 
lometri, senza previe motivazioni. Ma tutto ciò non 
valeperigenitoriconbambinisottoi3anniotutelati 
dalla legge 104. I criteri generali per la defmizione 
della mobilità sarauno decisi, ed è una novità, in· 
sieme ai sindacati. Lo stesso vale per il deman
sionamento: al massimo si potrà scendere di un 

gradino. 

STOP A INCARICHI UNA 
.. VOLTA IN PENSIONE -Le mo

difiche introdotte nell'iter 
parlamentare hanno esteso la 
plateaancheasocietàedentia 
controllo pubblico, ad eccezio
ne dei componenti delle giunte 
degli enti territoriali e dei 
membri degli organi elettivi di 
ordini professionali. Nessun 
cedimento sul dimezzamento 
di permessi e distacchi sinda
cali. 

RAZIÒNALIZZAZlONE, 
AUTHORI'rv. RAFFORZATE 
INCOMPATIBILITÀ ·R decre-

possibilità era già prevista, MAMME ESCWSE Mobirrtà obbligatoria to fa ordine-sul fronte Autho- · · 
rity, resta in piedi l'ipotesi di ma la ricetta viene rivista, così 

da facilitarne l'applicazione, includendo nella platea 
degli interessati anche i dirigenti. Le soglie d'età non 
sono però uguali per tutti, per professori univer
sitari e primari salgono a 66 auni, per i medici a 65. 

LIBERI PROF INCAGLIATI DA RIFORMA FOR· 
NERO -Nel decreto è stata anche inserita la soluzione 
per gli iuseguati «quota 96n: Un'etichetta sotto cui si 
ritrovano docenti e altro personale della scuola. Tut
ti accomunati da uno stesso destino: rimasti a lavoro 
a causa di un errore tecnico nell'ultima riforma delle 
pensioni, per cui, pur avendo maturato i requisiti 
non sono potuti uscire. Ora il decreto dà via libera, 
già a partire da settembre, alle uscite, prevedendo un 
limite di 4mila pensionamenti e un tfr rimandato 
alla maturazione dei requisiti secondo la Fornero. 

• ~--_: <.<:;; '> l_::• l<!.:: .... -

accorpamento delle sedi, ma solo se non vengono 
rispettati i nuovi vincoli: il 70% del personale deve 
essere concentrato nel «quartier genèrale>>. Mano n è 
solo una questione di immobili; nel inirino ci sono 
anche la cariche: ecco che i dirigenti usciti da Banca 
d'Italia, Ivass e Consob nei due anni successivi non' · 

po::n~;::::::::::::~~~::::i~A IN 3 l 
ANNI -n dimezzamento delle somme do•.;ute dalle j 
imprese alle camere di commercio ci sarà, anzi la 
prospettiva è l'abolizione, ma arriverà con gradua- ,. 
lità, solo nel2017, come richiesto da Uuloncamere. 
Un emendamento ha infatti spalmato il taglio in tre j 
tranche (per il2015 la sforbiciata -35%, per 112016 !,

1

·
1 -40%). 
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Usppi: àppalto da rivedere e contratti èccape~u nel servizio rifiùti speciali 
Sit-in e proteste contro la società che si è agqiudicata la ga~ aii'Asl.di Bari 

• l lavoratori del «Servizio Rifiuti Speciali, della Asl 
çlj Bari, aderenti aii'Usppi, hanno inscenato una dura 

·. protesta nei giorni scorsi per sollecitare un tavolo.. ·· 
con i vertici Asl e l'ATI aggiudicataria del servizio; ac
cusata di aver applicato una «proposta contrattuale 
vessatorian. Una clausola del contratto, spiega Nico
la Brescia, «avrebbe costretto i lavoratori ad un · 
esborso eso.rbitante per potersi recare alla sede di la
voro, situata in Cerignofa,, La società aggiudicatrice 
dell'appalto, Antinia, <<dal primo maggio scorso, data 
di avvio dell'appalto, ha violato la clausola sociàle 
prevista dalla legge regionale 4/2010 espressamente 
richiamata dal citato capitolato. Precisamente- spie
ga- il passaggio doveva avvenire subito dopo l'ado
zione del provvedimento di aggiudicazione definitiva 
e prima dell'avvio del servizio di raccolta dei ROT». 
Non solo tali procedure non sarebbero state rispetta
te ma «stranamente la Asl di Bari non ha adottato 
nessun provvedimento di revoca dell'aggiudicazione 

della societa' vincitrice che risulta a tutt'oggi inadem
piente,, Soprattutto, chie~e Brescia, «ccime hanno 
garantito i_l serviz_io da1_1• maggio senza il per~ona? ·. 
Come matla Asl non è mtervenuta?>>. L'Usppl ha an
che chiesto l'intervento del prefetto di Bari Nunzian
te, dopo tre mesi di false aspettative da parte della 
Asl, affinchè cònliochi le parti sociali, per far rilevare 
l'illegittimità 'del provvedimento della Asl di Bari e 
dell'assessore regionale alle Politiche della Salute 
Pentassuglia,-di invitare la Asl di Bari al rispetto della 
legge. cd lavoratori licenziati dalla precedente socie
tà, chiedono giustizia insieme» tuona il sindacato, se
condo cui tale «scandalo, in un periodo di forte crisi 
come quello che stiamo vivendo, si realizza per la 
ma,ncata attenzione da parte di gualche ~élitigente" 
della Asl». Nel corso della mobilitazione, riferisce il 
legale deii'Usppi, «sono stato anche vittima di un'ag
gressione da parte del manager di Antinia», accerta-
ta dalle forze dell'ordine chiamate sul postq. ·· 

·•"' 

USPPI Nicola Brescia 

Sanità, tutti i manager Asl a rapporto 
Dopo lo scandalo Bari, Pentassuglia accende i fari sullo smaltimento delle liste d'attesa 

ASSESSORE Donato Pentassuglia 

• «L'attività di verifica e di impatto del gere con una sorta di «consultazione pre
recente piano di abbattimento delle liste ventiva>> la Corte dei Conti, chiamata a 
di attesa non ha nulla a che vedere con la dare un visto alle procedure onde evitare 
vicendadell'AsldiBari>>.L'assessorealla che «un domani qualcuno si accorga di 
Sanità Donato Pentassuglia lo aveva errori commessi>>, proprio come acca
precisato nei giorni scorsi ed oggi, te- duto con il giro d'affari sulle prestazioni 
nendo fede all'impegno, convocherà i di- . . straordinarie nell'Asl di Bari. 
rettori generali di tutte le Asl per avviare La vicenda, intanto, continua ad ac
un monitoraggio sulla spesa di 12 milioni cendere gli animi nell'opposizione, che -
di euro impegnata nel progetto avviato ancora con cautela - non sollecita però 
dall'assessore Gentile. Lo smaltimento una seduta monotematica del consiglio 
delle attese, a quanto pare, ha funzionato regionale, come pure aveva richiesto. «La 
a macchia di leopardo, in alcuni casi per sconcertante e inquietante vicenda della 
carenza di macchinari o personale, in voragine nei bilanci dell'Asl Bari sta de
altriperindisponibilitàdeipazienti-una terminando una sorta di rimpiattino
volta contattati - ad anticipare la visita dice Antonio Camporeale, capogruppo 
richiesta o a recarsi nell'ospedale più N cd- tra la politica da una parte, pronta 
vicino disponibile. Pentassuglia, insom- ad autoassolversi e imputare colpe e re- · 
ma, vuole vederci chiaro e soprattutto sponsabilità unicamente agli "altri" e la 
nonintendefarepassifalsiancheintema classe medica e i manager dall'altra, al
dicompatibilitàfinanztariaenormativa: trettanto pronti a denunciare limiti e 
di qui il suo atmuncio di voler coinvol- carenze». Una contrapposizione che 

«rappresenta l'ennesima sconfitta per la 
Puglia>>. Da Forza Italia, invece, dicono 
che arrivano quotidianamente «telefona
te, mai!, messaggi anche sui social net
work: sono così tante le comunicazioni 
che stiamo ricevendo dai cittadini - ri
ferisce il capogruppo Ignazio Zullo- che 
abbiamo deciso di creare una mai! ap
posita (di!loaforzaitalia@hotmail.com) 
dove sarà possibile inviare le segnala
zioni su disservizi sanitari, perplessità 
su gare d'appalto, sprechi e qualsiasi al
tro problema riscontrato nella sanità re
gionale». 

Esprime «piena solidarietà» all'Ordi
ne dei l\ledici della Puglia e al presidente 
dell'Ordine dei Medici di Brindisi, Ema
nuele Vinci, fmito nel mirino di V endola, 
il consigliere regionale FI Maurizio 
Friolo. «Soprattutto per gli addetti ai 
lavori - dice - è impossibile ignorare o 
minimizzare lo sfascio generalizzato del-

la sanità pubblica pugliese negli ultimi 
dieci anni, ed altrettanto impossibile non 
considerare la lunga e purtroppo nutrita 
serie di disastri operati in una succes
sione che non ha risparmiato pratica
mente niente e nessuno. Chiamarsi oggi 
fuori additando responsabilità esclusi
vamente a chi ne ha approfittato è un 
goffo tentativo di autoassolversi, caro 
Governatore». 

Prende le distanze dalle polemiche re
ciproche anche il sindacato Usppi: «è im
barazzante leggere sui giornali dello 
sperpero, presunto fmo a valutazione de
fmita, di danaro pubblico ed è - dice il' 
segretari Nicola Brescia- ancor più im
barazzante, sentir buttare la croce ad
dosso ai medici, dal presidente Vendola,' 
senza aver atteso l'accertamento delle" 
responsabilità, e facendo di tutta l'erba 
tm fascio e buttando tutti i medici giù 
dalla torre>>. [b. mart.f 
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l ~ M i 1· I·] SENTENZA DEL TAR 

Convenzione 
il laboratorio 
di analisi 
ne ha diritto 

e NARDÒ. il Tar di Lecce ha dichiarato illegittirito 
il provvedimento con cui la Asl leccese ha negato ad 
un laboratorio di analisi la convenzione per l'ero
gazione delle prestazioni sanitarie, condannando an
che la Regione al risarcimento dei danni causati. In 
quel modo si stava privilegiando qualcuno a disca
pito di qualcun altro. La storia racconta che il Biolab 
di Nardò ha chiesto, alcuni auni fa, l'accreditamento 
istituzionale per poter erogare prestazioni sanitarie 
in regime di convenzione ma la Regione Puglia ri
sponde picche. ll Tar; investito dall'avvocato Paolo 
Gaballo cui si rivolgono i responsabili della struttuù, 
accoglie il ricorso e, alla luce della successiva inerzia 
regionale nell'istruire l'istanza di accreditamento, 
nomina un commissario ad acta che riconosce !'ac: 
creditamento richiesto dal laboratorio. Successiva
mente, però, l'Asl Lecce nega il rilascio della con
venzione per l'erogazione delle prestazioni sanitarie, 
ritenendo che i laboratori di analisi già contrattua
lizzati sono sufficienti a soddisfare il fabbisogno della 
Provincia di Lecce. lllaboratorio di Nardò, pertartto, 
torna a bussare alle porte del tribunale anunini
strativo che accoglie il nuovo ricorso del laboratorio, 
annullando il diniego dell'Asl Lecce e condannando 
la Regione al risarcimento dei danni causati dal 
ritardo nel rilascio dell'accreditamento istituzionale. 
In particolare i magistrati della sezione II (presidente 
Trizzino, relatore Perpetuini), accogliendo la tesi di 
Gaballo e.richiamando la decisione dell'autorità ga
rante della concorrenza e del mercato, ha annullato il 
diniego dell'Asl alla sottoscrizione della convenzione 
ritenendo che la sua decisione rappresenta una po
sizione di privilegio in favore dei laboratori di analisi 
già contrattualizzati, che possono incrementare la 
loro offerta a discapito dei nuovi entranti, in vio
lazione del principio della concorrenza. 

Leggiamo la pronuncia del Tar: «L'Autorità ga
rante della concorrenza e del mercato ha posto in 
rilievo come una politica di contenimento dell'offerta 
sanitaria possa tradursi in una posizione di pri
vilegio degli operatori del settore già presenti nel 
mercato, che possono incrementare la loro offerta a 
discapito dei nuovi entranti, assorbendo la poten
zialità della domanda. Si deve, infatti, sottolineare 
che, sebbene il sistema sanitario nazionale risulti 
ispirato alla necessità di coniugare il diritto alla 

· salute degli utenti con l'interesse pubblico. aJ con,. 
tenimerito delia spesa, essp no!!PU(') Pf.l'SÌ:inde_r.e~ 

. ·contemplare. anche la iutela· della concorrenza; rr:. 
"rimediabilmenteiesadall'aut9!Ilaticapreclusiolli).al:; 
,JacontrattuajiZzazionedinuovisoggetti accreditati»: 
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S 
indrome di Tantalo per i malati di cancro: far
maci che potrebbero sconfiggere o cronicizzare la 
malattia non sono fruibili per i costi che il Sevizio 
Sanitario ritiene di non poter assumere. Sono 

farmaci in fascia Cnn (Classe "C non negoziata"), ap
provati in sede europea, possono essere acquistati, da 
privato od Asl od Aziende ospedaliere, a contrattazione 
privata, senza AlFA. Chi può spendere od abita in regioni, 
ospedali od Asl "virtuosi" ne beneficia. E la discrimi
nazione è servita mentre le Aziende del farmaco hanno 

MALATI DI CANCRO 
E SINDROME 
DITANTALO 

siderato quanto sperimentazione e clinica, hanno, dopo, 
acquisito? Aiom e CIPOMO chiedono al Ministro Lo
renzin che ci si basi sul "principio di realtà". "Chi ha la 
responsabilità decida- scrive Gianpiero FasolaPresiden
te CIPOMO- quali sono i farmaci realmente innovativi ed 
il rapporto costi benefici che ci si può permettere. Pazienti 
e medici non silascino soli in questa incertezza con le poco 
etiche conseguenze che ne derivano in termini di ac
cessibilità alle cure" .I farmaci oncologici innovativi sono 

libertà di prezzo. 
n "Decreto del fare" (agosto 2013) dava 100 giorni all'AI-

FA per espletare le procedure di valutazione, definizione delle modalità di rimborso e 
fruibilità di farmaci già approvati con procedura severa dall'agenzia europea EMA. 
In pratica, se ne vanno, quando va bene, 6 mesi-l anno. L'ingiustizia è palese. Non si 
vuole affrontare - denuncia IPOMO - il punto: "quanto possiamo permetterei di 
pagare e per quale beneficio clinico? ... lll Patto per la Salute richiama correttamente 
questo tema, e molti articoli scientifici indicano la strada da percorrere. 

·~utorità Politiche e Istituzioni di Governo indichino il valore soglia del rapporto 
costo efficacia per mese (o anno) di vita guadagnato che l'Italia può sostenere e · 
organismi tecnici, associazioni e società scientifiche defmiscano il beneficio clinico 
incrementare di quel farmaco". Su queste basi si renda disponibile il farmaco che 
rientra nei parametri ... e si esaminino autorizzazioni e negoziazioni di farmaci 
oncologici innovativi fatte in 10 anni. Tutti rispondono a tale criterio e si è con-

di NICOLA SIMONETII stati disponibili per il SSN spesso con ritardo rispetto ai 
principali Paesi dellUnione Europea. Possibili risparmi' 
sia usando farmaci "a bersaglio" solo nei pazienti che ne, 

potranno ricevere benefici, sia con il sistema già attuato (prototipo l'accordo con la 
GalxoSmuthKline) del "se non funziona" rimborsa l'azienda, sia con tutor che aiutino 
ad usare bene il farmaco. n problema si pone anche per altri farmaci innovativi che 
segnano il passo. Dietro la porta, ad esempio, già approvato in sede europea, è il 
peginterferone beta-la per il trattamento della sclerosi multipla capace di ridurre 
recidive, progressione della disabilità e lesioni cerebrali rilevate ad RMN . 

Da considerare anche le discriminazioni da "ageism", cioè cure negate agli 
anziani, specie in Paesi anglosassoni, in oncologia (60% dei tuniori nascono in terza 
età), definito da prof.sa Santini (Oss.Mal Rare) "equivalente di razzismo e sessismo". 
Solo. 50% dei di 71-SOenni riceve cure di avanguardia rispetto agli under 40. Di
scriminazione che si estende anche ai protocolli sperimentali (Cancer Medicai 
Science). 


